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LO STAMPATORE' 

A CHI legge. 
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^«^t^lApplaufo univerfale, che hanno 
^ ^ j| incontrate le produzioni del ce» 
lebre Signor Marchefe D. Do* 
MENICO Grimaldi di Meffimeri , mi 
ha indotto a pregare T Autore di darmi 
il manofcritto di quell’ opera , che il 
medefimo aveva communicata a fuoi A- 
mici ed avendolo graziofamente da 
lui ricevuto , non ho mancato di fub- 
bito darlo alle ftampe per vantaggio del 
pubblico , fperando che fark gradita egual- 
.mente che le altre opere di un si cele* 
bre uomo. 

Il fuo Trattato che porta il titolo 

Jflrur 
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IJìruzionì /opra la nuova mmtfattuta detf 
Olio introdotta nel Regno di Napoli \ fu 
da me riftampato con moltilTinie giunte 
di note fornitemi dal medefimo Autore, 
avendone in poco tempo efitate le copie 
della prima Edizione j In fine di eflb i 
trattato fi veggono tre rami,rapprefcn tanti 
le nuove machine da lui in parte inven- 
tate per eftrarre l’Olio, e per migliora- 
re quello rame d’Agricoltura troppo ne- 
cefiario , Spero; che 1’ Autore voglia fa- 
tigare a’ commune vantaggio , col fegui- 
tar a da^'al publico altre- produzioni in 
quello genere ♦ Vivi felice- . | 
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^^^^Uanto fia necefTarlo, ed utile in# 
m V j) ficme, che colla protezione del Go- 
vernp fi faceffero delle loflervazìo- 
ni fopra i principali .oggetti dell’ Eco- 
nomia del Regno , come fono V Agrif 
coltura , le Finanze , ed il Commercio ; e 

' l 

quanto quefia nuova facile imprefa fia de? 
gna delle cure benefiche del noftro comen-' 
’devoliflimo Miniftro , c primo Segretario , 
oltre di efierfi dimoftrato in una memoria 
fcritta, fotto i diluì aufpicj; conviene anche 
confermarlo con una luminofa pruova di fat- 
to , che fi jilova dallo fiato , in cui fi tro- 

A va 
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va rcconòmia della Seta nelle nofire Pro- 
vincie. 11 regolamento economico Copra que- 
lla prcziofa derrata cagiona non Colo gravif- 
fimo danno alle Regali Finanze ; ma di più 
opprime i Popoli , fcoraggia l’Agricoltura, 
avvilifce le noftre manifatture , e rovina il 
noftro Commercio : e ciò non oftante , non 
fi tratta di riformarlo: pruova evidente, che 
non fu mai efaminato fecondo i vtv\ prin- 
cipi della feienza economica, nè mai da’ ze- 
lanti Cittadini fatto prefente al Governo net, 
fuo vero afpetto; diverfamente non fi può 
immaginare come . ancora fi trafeura V 
irrduftria più ricca dello Stato , quando 
non vi è cofa più facile ed innocua , che 
il ridurla a perfezione . Se Io dunque , ani- 
mato dal zelo del pubblico bene ardifeo il 

primo di cfporre le perdite immenfe , che 

deri- 
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derivano dal mentovato regolamento , indi- 
care i mezzi più pronti , c facili per rifor- 
marlOjC mettere in villa i forprendenti van- 
taggi, che ne rifulteranno j mi Infingo di 

« 

render un fervizio non inutile alla Nazione, 
e nel tempo ifteflb dare la pruovà più con- 
vincente della neceflìtà , e dell’ utile della 
deferizione economica delle noftre Provin- . 
eie nella mentovata memoria propofta. 

Del regolamento che "fi tiene intorno alte 
Sete del Regno. - . i 

JL regolamento, che fi olTcrva nella tiratu-, 
ra , e maniera di efigerc il dazio del- 
la Seta del Regno, è lo fteffo in tutte le 
noftre Provincie, toltone i Cafali di Napoli, 
che fono franchi da tal dazio . In ogni paefe 

A 2 dun- 
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dunque, dove fi fa raccolta di Scta,i Sinda^ 
ci nel mefe di Giugno fanno emanare i Ban- 
di, affinchè coloro, che hanno Bozzoli, o fia 
filoggclli da tirare, li fivelaffero. Si manda- 
no i riveli all’ Amminiftratore delle Sete* 
della Provincia, il quale fpedifee un Amo- 

i 

tatote , o foflhuto per affiftere alla tiratu-v 
ra della Seta , e notarla . AH’ arrivo del 
foflhuto. fi dà principia alla tiratura, che fi 
fa in un fito pubblico del Paefe , dove fona 
|dantati i mangani , e dove i Cittadini dan?» 
' no a tirare la Seta de' loro rifpettiyi filog^ 
gelli , non potendoli portare altrove fenza 
controvenire al regolarnento,con cui fi mi- 
naccia la pena del controbandó.Ia ogni fe- 
ra di lavoro un Pefatore deflinato dalfUni- 
verfità pefa la Seta tirata nella giornata , ed 
il foftitMtQ infieme col Sindaco, o col dilui 

Do- 
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Deputato, devono notare le pcrfonc , alle 

quali la Seta rifpettivamente appartiene , te- 

i nendo a tal fine ognuno di elfi un libro’, 

* 

dov? fi trova reggiftrata tutta la Seta , che 

' produce in quell’anno il Paefc. Fatta in tal 

guifa l’annotazione, la Seta fubbito diventa 

I /chiava^ vale a dire, che il padrone vi per- 
« 

de il diritto di proprietà , non può tenerla 
in cafa , nè difpornc di un oncia per fuo 
' proprio ufo , ma deve vendere la* Seta nota- 
ta ad un Reggio Compratore per mandarla in 
• Napoli / di qual vendita ne deve efibirc il 
k difcarico, altrimenti per qualunque picciola 
r flaancanZa Caderà nella pena del controbando . 

I datjjche fi pagano per ogni libradi fc- 
i« ta» fono i fegUenti; Alla Corte ^r. grano . 
i Per Conto di Bifignano 7. grana . Alla Ca- 
i fa Santa dell’ Annunciata 1. grano , che u« 

A 3 . niti 


nifi ad altre picciole fpefc per i V'tctf egretta 
Credenzieri^ Pefatori,c trafporto fino a Na- 
poli, formano la fomma di 45. grana per 
« 

libra , reftando .la feta in Napoli ; ed cftra- 
regnandofi di grana $ 5. ; perchè fi paga un 
carlino a libra per diritto di Dogana. Ecco 
qual’ è il regolamento fopra le Sete nelle 
noftre Provincie. Efaminiarao ora le confe- 
guenze, che ne rifui tano. 

// prefente regolamento delle Sete reca danno 

alle Regali Finanze . 

« 

A rendita delle finanze per riguardo alla 
feta fi ricava dal dazio, la di cui per- 
cezione dipende alTolutamente da coloro , 
che notano la feta. Or egli è ben noto , 
che i Sojìituti^ a'quali trovafi affidata l’an- 

no- 
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notazione, fono mifcrabili , e non tirano al- 
tra paga dalla Corte, che quattro carlini al 
giorno, hnchè a(Ti(lono alia tiratura , che 
non oltrepaffa mai il tempo di un mefe , o 
due meli e mezzo al più tardi, fecondo che 
nclli rifpettivi paefi fi trova più, o meno dila- 
tata rindufiria della feta. Per tal modo la 
pa^a di ciafeun Soflttuto è di docati 12. fi- 
no alli 30. e quella è la fomma maggiore , 
che può Icgitimamente guadagnare nel di- 
fimpegno del fuo impiego'. Sopra di quello 
mìferabile guadagno il Soflituto deve paga- 
re il viaggio fino al Paefe, dove farà delli- 
nato , deve pagare chi gli procura la patente 
dall’ Amminillratore , deve lafciar qualche, 
regalo alla gente di fervizio del medefimo 
per aver protezione, ed ottenere impiego per 

l’anno fcgucnte5 c finalmente deve mantg,^ 
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nerfi a proprie fpefc, fin che ferve il Fi- 
feo, in guifa tale, che fe il Sojìitttto fi con- 
tentaffe del giuflo falario, anche del maggio- 
re, le fole fpefc forzofe di gran lunga lo fu- 

I 

perarebbono . Il Ssftituto però non calcola il 
falario neppure per le fpefe del viaggio; ma 
fa conto del fuo lucro fopra gli arbitri , che 
fa nel notare la Seta .• in vece dunque di 
xcgiftrarla fedelmente nel libro, egli cenvie* 
ne colle perfone , che vogliono frodare ' il 
dazio , c Vi nota Tante libre di meno; c per 
tale arbitrio ne riceve un proporzionato re- 
galo -Il Sindaco, che potrebbe feoprir la fro- 
de , non avendo verun intcreffe , chiude gli 
occhi , c forma il fuo libro d‘ accordo col 
Soflituto. 1 proprietari della feta all’ incon- 
tro , fopra la feta non notata , che • diceli 
/r4«w,rifparmiano non foiosi- grana di 
' da. 


dazio, ttia la vendono ài Controbandlere , 
ad un prezzo fcmpre -maggiore del corrente 
' della feta fchtava , a motivo , che il detto 
controbandiere (ìraregnandola -in contro- 
bando rirp'armia $5* gfana a libra di fpe- 
dizione , o per dirla più chiara , froda tal 
dazio alle Regali Finanze* 

Si potrebbe feoprir la frode dalli Sopra- 
bilancieri deftinati dall’ Amminiftratore per 
andare in giro vifitando i Paefr, ed invigi- 
lare fopra i Sojhtuti nell’ atto , che fi fa la 
tiratura della Seta \ ma i Soprabilancieri , 
che fono dello {lefTo calibro di quelli , e che 
non hanno dal Fifeo , che foli io- carli- 
ni al giorno per il poco tempo, che girano 
in vifita, fomma che nè meno loro badereb- 
be per, la fola fpefa del viaggio da Paefe a 
Paefe, penfano di rinfrancarli a fpefe dello 

fteffa 
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IO 

ftellb Fifco, che. li paga. Fanno effi perciò 
a parte colli fteffi Sojlituti ; i quali per non 
cffer colti in frode, foggiacciono a dar loro 

I 

porzione dclli /ottomano ricevuti nel ^em'po 
Beir annotazione fatta da loro . Ma la fola 
contribuzione Sojìituti non'' balla ad ac- 
quietare i Soprabilancieri. Commettono cfli 

tali vefìTazioni nel breve. giro, in cui fcorro- 
« 

* no i Paefi , che fanno tremare , non folo il 
reo , ma l’ innocente ancora ; onde i Sinda- 
' ci di ciafcun Paefe , per efentarc i Cittadi- 
ni dalle brutali infolenze , e velTazioni di 

tal razza di perfone, foggiacciono ad un’ an- 

/ 

nuale contribuzione, che a coloro fanno (<?)• 

Quc- 


) 


(a) Se il motivo principale per togliere il 
dazio del tabacco fi fu,di liberar la Nazione 

dalle 
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Qucfìi fono fatti notorj per tutte le Pro- 
vincie, che producono feta. Il prefentc re- 
golamento fopra qucfla derrata , affidato, ed 
cfeguito da gente vile , c miferabile , JonU- 
no d’impedire il controbando, lo facilita', 
non potendo in altro modo $ Softituts , e 
Soprabil ancien farvi guadagno , c non per- 
dere 


dalle venazioni de’ Subalterni ; quanto mag- 
giormente fi deve riformare il prefente re-i 
golamento fopra le Sete, per la di cui ca- 
gione i Popoli foffrono vefiazioni più infop- 
portabili di quelle, che fofFrivano dal fuddetto 
■abolito dazio? Quante volte accadde, che gli 
fiefli Sofiituti , c Soprabilancieri , dopo averli 
prefo il danaro per coprire le frodi, fecero 
poi delle denuncie , e rovinarono tante Fa- 
miglie? 


■J1 

dere nel dilimpegno dèl(e loro filpeftìve in- 

/ 

combenze. Or egli norij' è mai da credere * 
che un uomo di vile ellrazione) c che tra- 
vaglia per efìremo bilògno , e non già per 
la gloria, poffa fervire il Fifco con perdita; 
e la prodigiofa quantità di feta non fpedi- 
ta , che dalle noare Provincie paffa nelle 
^Piazze di Livorno , di Genova, c di Mar- 
figlia, conferma la verità di queRo fatto (z?). 

Ec- 

(a) Nelle fuddette Piazze arrivano Tempre 
prima le noare fete fpedite in cóntrobando, 
che quelle fpedite dalla Dogana di Napoli , 
I Controbandieri fanno' le loro fpedizioni 
più follecitamentc, perchè non devono afpet- 
tare il /olito permcffo della fpedizione per 
etitra . Si poabno contraaare le ragioni, ma 
Cola mai fi potrà dire contro del fatto ? 


I 


Digitized by Google 


4 


ij 

Ecco come un regolamento fatto per im^ 

• 

pedice il Controbando fopra la Seta, priva i 
Cittadini del facro diritto della proprietà , 
gli fa foggiacere a tante infopportabili vef- 
fazioni , e neppure confeguifce'^il Tuo fi- 
ncó mentre il controbando malgrado tal 
regolamento fi commette da per tutto in co- 
pia grande , Il regolamento dunque , è ma- • 
nifcftamente nocivo agl’ intereffì del Sovra- 
no per riguardo al dazio; Vediamo ora le 
perdite immenfe , che cagiona allo Stato 
per riguardo agli altri rapporti della Seta, 

« 

U regolamento anzidetto feoraggia la 
coltivazione de'Qelfi. 

%^A1 riferito regolamento ne venne 
che la Nazione priva delia proprietà 

fo- 
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fopra . la feta , e velTata in tanti modi da 

• I 

una moltitudine di Softituti, Soprabilancieri, 
c Commiffarj , avea incominciato da molti ^ 
anni, non folo a fvogliarfi dalla coltivazione 
de’ Gelfi ; ma fi era ridotta al difperato ca*. 
fodi tagliarli, e difiruggerli , fe un ordine 

Sovrano communicato alle Provincie 25. an- 

' \ 

ni fono, non aveffe impedito tal rovinofo 
attentato • 

Ma bafta rifeontrare i libri dell’ arrenda- 
mento della feta per vedere quanto da qual- 
che tempo a quefta parte fia diminuita la 
coltivazione de’ Gelfi nel Regno , e bafle- 
rebbé andar in giro da Paefe a Paefe, che 
fi appurarebbe , che in que’ territori , do- 
ve ora non fi vedono affatto Gelfi , nel 
tempo palfato erano coltivati in gran- 
diflimo numero, c dove ora fi vede in vi- 


« 

* • 


gore tal coltivazione effer non però di mol- 
to diminuita da quel, che era per Io paffa- 
to (i) - Se poi fi volefle appurare giudizia- 
riamente la vera cagione della diminuzione, 
o del totale deperimento di tal coltivazione 
ne’ predetti tcrritorj, fi fentirebbe una voce 
unanime de’ Popoli , che griderebbe altra 
non effer fiata la cagione , fuorché la vef- 
fazione del Dazio (a). 


* - ♦ 

(i) Le provincie di Lecce, e di Bari , 
il contado di. Molife , e la Capitanata fan- 
no fede di tal mancanza- Nelle fuddettePro- 
vincie vi fono ancora de’ vecchi , che fi fov- 
vengono di aver veduto i gelfi in gran nu- 
mero, dove ora nè pure fe ne vede uno . 

(z) La coltivazione de Gclfi crefce di an- - 

no 


Digitizerfby Google 



Ecco le belle confeguenze del citato re- 
golamento . Il Regno di Napoli , che ori^ 
produce circa un milione di libre di feta , 
ne potrebbe almeno produrre due , fe il 
detto Arano rovinofo regolamento non fvo- 
gliaile i Popoli dalla facilillìma coltivazio- 
ne de’ Gelfi • La maffima de Filofofì eco- 
npmifti, ohe i fallì principi nel regolar le 
Finanze fono quelli , phe rovinano leiAeile 
Finanze, non fi verifica meglio che nel re- 
golamento fopra le fete del Regno. 11 pre- 
tefio per togliere Popoli la proprietà fp- 
pra la feta, e velTarli in tanfi modi si fu 
per vantaggiare le finanze , ma la rendita 
• ■ di 

no in anno ne’ contorni di Napoli, dove la 
feta è libera, e franca dal dazio • Ecco gli 
effetti vifibili della libertà per riguardo aU“ 
aumento dell’agricoltura* 


/ 


Digitieed by Cooglc 


« *• 

\ 

\r 

di effe riguardo alla feta crefee, e dccrcfcc 
\ a proporzione della coltivazione dc’Gclfi,la 
) quale Ja motivo della viziofa percezione 
i dei dazio , trovandofi tra di noi diminuii 

almeno per la metà; ne fiegue la perdita di ^ 

• pili centfeaja di migliaja di docati all’ anno 

• per le Regali Finanze , c di due e più mi- 
lioni , che la Nazione perde annualmente ^ 

per il minor prodotto di quella prc'ziofa der- 
rata . Il calcolo poi di quelle due perdite 
farebbe forfè maggiore, fc da perfonc ‘pro- 
be , ed intelligenti autorizzate dal Go” 

i verno, fi faceffero alcune offervazioni cco- 
f nemiche nelle nofirc Provincie . Ma ecco 
un altra perdita caggionata dal regolamento, 
che fi rende affai più fenfibile (i). 

® fra 

( ’ ) Nella memoria citata a poco fa 

I 
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fra le ’altrè cofe fi propofe la dcfcrizionc 
• 1 

topografica , ed economica di tutte, le no- 
fìrc Provincie . La niancanza di quefta ope- 
razione primitiva, ed elementare dell’econo- 
nomia del Hegnó fa sì, che gli oggetti prin- 
cipali della medefìma fono poco conofeiuti, 
e tra quelli il meno conofeiuto è quello che 
riguarda T economia delle fete. Quando farà 
efeguita la propofta deferizione \ come fi 
(pera dal nobile zelo del commendevole no- 
flro Minillro, allora fi conofeerà che il cal- 
colo ch’io fo delle pcrditc fopra la feta è 
affai moderato. 


fi II regolamento u/ato proibendo J a perfetta et- 
)■ r atura della feta , reca gravijjìmo danno 
alle noftre ma?iifattare '^ ed al 
y noftro Commercio. 

i, 'J^Anto è proibire direttamente la pcr- 
i; ^ fetta tiratura della feta, quanto è im- 
; pedi re i mezzi affolutamente neceflarj per 

È cfeguirla. Or ficcome il regolamento proi- 
• bifee rigorofamente > che i filogelli fi • tiraf? 

fero con mangani differenti da quelli , che 
i fi trovano' da più fecoli tra noi introdotti , 
così viene a proibirci eternatnente di tirar 
la feta perfetta . Sono i nofiri ' mangani fof 
tanto atti per tirar la feta per trame; ma 
fenza un. miracolo non è pofiibile, che latU 
raflero all’ organzino . Io S(^, che nel' Regno, 
qucfto termine "c affatto ignoto ,* perche fi 
J . ^ B s fanno 


120 


fanno fol tanto i termini di feto [chiava , e 

feta franca , ma in tutti gli altri Stati di 

% 

Europa , dove fi tira la feta è noto che, fenza 
l’ organzino è impoffibile di aver belle ma- 
nifatture di quella materia. 

In MelTina fi erano anni fono introdotti i 
màngani alla Piemontefe per tirare gli or- 
ganzini. Quella qualità di feta, riufeiva aliai 
bella , e crefceya di prezzo più del 30. per 
100. relativamente alla feta tirata all’antica 
ufanza . Venne in tella al Confolato della 
feta di quella Città cercar giudiziariamente 
r abolizione di detti organzini per ragioni 
veramente ridicole . In vece, che i Magiftra- 
ti di queir Ifola mandalfcro i Confoli ad im- 
parare il loro mellierc , furono talmente for- 
prefi , che confult^rono la M. del Sovrano 

di rimettere air arbitrio del Confolato fuddet- 

to 

,/ ■ 
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to la richieda abolizione degli organzini : 
vale a dire, che fi confultò rimettcrfi al 
capriccio, ed all’ intereffe privato di pochi 
■'Artieri ignoranti , che compongono quel 
ConfolatOjl’ abbolizìone della perfetta tira- 
,tura della feta, e per confeguenza impedi- 
re la perfezzione de’ drappi di feta , che fi 
fabbricano in quella Città • 

Dopo di tal confulta avendo il Confolato 
fupplicato la Maefià del .Sovrano , affinchè 
•fi degnaffe comunicare gli ordini per Tefc 
cuzione di quella, vi fu un Reai difpaccio 
in data de’ 5- Giugno 1779. diretto ad un 
rifpettabiliflimo ' foggetto del noffro foro 
ne* termini- feguen ti :^Si è dalla M. S. fe- 
nuto prefeme^ che V articolo degli organzin 
fia fiato promoffo , e fofienuto in Torino con 
diverje leggi per T utile ^ che fe ne trae ^ ed 

B a ha 

^ » 
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ba dubitato^ che hi MeJJina fia flato rtgeu 
tato per privati fini éT intereffe, che le con- 
fulte di quelli Magiftrati per ì abolizione 
di detti organzini fieno fiate effetto delti 
particolari maneggi e non dirette alvantag- 
gio di quella popolazione : Quindi volendo 
M. fare una rifoluzione pili ferma ^ e pr&- 
ficua a quella Città^ ed al Regno mi ha co- 
mandato poffare alle mani di VS, lUuftrifii- 
may come pratica\ tutte le Carte concernenti 
air affamo , affinchè informi la Borfa con 
quanto occorre , e con il fuo parere • ; 

In feguitCo di tal ordine Sovrano fi die- I 
de una memoria allo ftampc in cui fi | 
dimoftrò fecondo i veri prìncipi dcU’aN i 
te r impoffibiliià di pérfezionarc le ma- 
^nifatture di feta di Mdfina ( ed*' anche del 
^ Regno )/fcnza la tiratura airòrganzino; c j 

... ; ' poiché j 

' 1 
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poiché la memoria fu approvata dalla Bor- 
za , fi fpcra da’ zelanti Mdlinefi , che la • 
confulta del rirpcttabiliffimo Miniftro, a cui ' 
fu commeflb Tcfame di tal (Iraniffima con-' 
troverfia^ foffc conforme al ragionato parere ' 
di detta Borza • 

Or che dunque dalla citata Regai Carta 

fi rileva eflTer pervenuto a notizia del Tro* 

« 

no il regolamento di Torino per riguardo 
alla tiratura della feta; convien Capere, che 
tal regolamento contiene ùt. Articoli pub- 
blicati nel fiati del Re di Sardegna fin dat 
1724., li quali tutti riguardano la perfetta 
tiratura di tal materia, prcfcrivendo efll a 
tale oggetto il meccanifmo de’ Mangani , 
la fceita'dc fìlogefli , e tutte le altre dili- 
genze, ed operazioni contenute ne* fuddctti' 
articoli, la di cui olTervanza viene inculcata 
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nclli predetti flati con le più rigorofe leg- 
gi penali (a) - Quindi ne iìegue , che le fe- 
rte Piemontefl in grazia di cosi ammirabile 
cgolamento fi reputano al prefente le più. 
perfette di tutta 1’ Europa , e come tale (ì 
vendono anche a maggior prezzo delle al- 
tre , cosichè tutte le nazioni , che vollero 
perfezionare le proprie fete prefero per mo- 
dello i Mangani Piemontefi (i) . 

Per lo contrario nel Regno non abbiamo 
alcnn regolamento, che riguardaffe la per- 
fetta tiratura della feta; ma quel, che fem- 

bra 


(i) Il noftro commendevoliflimo primo 

' ' 'ì • 

Segretario fece venire da Torino un c- 
femplare di tutti i regolamenti, che flanno 
in vigore nelli flati del Re di Sardegna per 
riguardo all’ economia della feta. 

I 
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bra incredibile regolamento, che fla in ufo 
tra noi proibifce con leggi penali di poter- 
la tirare .'all’organzino ; mentre proibendo 
di cambiare il ndUro mangano , il di cui 
meccanifmo è direttamente oppoilo al meo 
canifmo del mangano Piemontefe, viene per 
confeguenza ad impollibilitarci di poter ti- 

rar la feta all’ organzino; effendo ben noto 
' / 
a tutti gl’intendenti dell’ arte della feta , che 

fenza il mangano alla Piemontefe , tal tira- 
tura fi rende fifìcamente impoflibile. 

Da cosi Arano regolamento l’unico, che 

I 

vi lìa in tutta l’Europa per riguardo al ti- 
rare la feta, ne fiegue, che i foli flati del 
noflro Sovrano reflano ancora nella barbarie 
per riguardclilla tiratura di quella ; donde 
poi ne vengono due danni decifì, e graviffì- 
mi ; r uno per le noftrc manifatture , e T al“ 


•> 

tro' pel commercio col forefliere (i).' 

Bardita per li 'manifatture • 

. t ■■ 

✓ 

J^E raanifàtture di feta fi comprano a mi - 
fura, c non a pefo . Per fabbricarle (i 

’ rì- 


( I ) Il roeccanifmo del mangano Pie- • 
montefe è il folo vchc imita perfettanaente 

la natura , perchè tira la feta, come il ba- 

) 

co la compone. Veggafi 1’ articolo feta nel 
gran Dizionario enciclopedico, dove fi tratta’ 
difFufamente intorno alla tiratura allorganzino^ 
e fi rapportano tutte le fperienze fatte nella 
Francia per dimofirare, che illmecc^ifmo 
del- mangano Piemontefe è arrivato * al mn 
plus ultra deir arte riguardo al tirare per- 
fettamente la feta. 
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. <• 

% * * ' • ' 

' f . • 

a 

' .. . • 

richiede l’ impannatura , e Torditurai lapri» 

ma fi fa di fete,che fi dicono trame , e la ^ 

faconda di fcte dette pelo, o orfojo. Le fc- 

* ^ ! 
te del Regno perchè tirate groffe', nervofe, 

e difuguali , fervono nelle fabbriche fo- 
reftierc per ufo di trame , o fia per T im- 
pannatura de’ drappi ; ma per V orfojo, che 
ferve per l’orditura dei’ mcdefimi i forc-, 
fticri fi fervono della feta tirata all’ organ- 
zino. ^ 

^ Tal qualità di fetà dìffcrifce da quella ti- 
rata per trame dall* eflere piU fina , più lot- 
tile , e più fielfibile # Figuriamo quaranta 
libre di filogelli dcll^ iftcffa qualità; ^Venti 
libre fi facciano tirare *col nofiro mangana 
ordinario' , e venti libre col mangano alla 
Picraontefe , iTprodotto nel pcfo farà ugua- 
le tanto coll’ una, tanto coll’ altra tiratura; 

ma 
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^ ' 

ma fi conofcerà,chc le 20. libre tirate alla Pie 
montefe, refero p.e- due libre di feta la quale 
per effer tirata fottile , ed uguale contiene cen- 
totrenta mila fili rottili, lucidi, fieifibili , ed 

/ 

ugualiffimi; e che le venti libre di filogelU 
tiràtil col noftro mangano, refero due libre 
di feta, la quale come piìi groffa contiene, 
^p. e. foli cento mila fili groffi , ncrvofi, c 
diffuguali. 

Ecco in poche righe fpiegato il grande 
arcano della feta , così noto alle nazioni 

t 

edere, ed affatto ignoto nel Regno ( i ). 

Le 


( I ) Fuori dellì Stati del noftro Sovra- 
no, tutto il redo dell’Italia tira le fete col 
mangano alla Piemontefe • Le due Provincie 
della Francia, che producono feta, fanno lo 
, , dclTo . 
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Le due libre di fcta tirata col noftromaa- 
gano per cffcr compoftc di foli centomila 
fili groflì, quando faranno incannati, e tor- 
ti per ufo di pelo^ o fia oryòyo diventeranno 
trentamila filile le due libre di feta tirata alla 
Piemontefe compoftc di cento trentamila fi- 
li 


fteffo . L’ Augufto Re Cattolico non fono 
molti anni , che informato dei vaniaggi di 
tal tiratura T introduffe ne’ fuoi Regni , e le 
belle manifatture di Valenza perfezionate 
dopo tale introduzione, ne fan fede . Noi 
foli dunque in tutta l’Europa tiriamo la fe- 
ta colli mangani fimili a quelli di fei fecoli 
addietro. Noi foli reftiamo nella barbarie per 
riguardo alla tiratura della fcta. A chi mai' 
dobbiamo quefto bel privilegio.^ Al regola- 

t 

me^to nel percipire il dazio! 


.50 

li fpttili.quandq faranno incannati, c torti., àn- 
che per ufo di or/(y£>,divcnterahno quaranta- 
mila fili dclpiiibeirorganzino.Or fe il fab- 
bricante per far l’orditura del drappo, fi fervirà 
della feta tirata alla nofira ufanza, ficcome da 
quella non ricavò altro, che trenta mila fi 
li torti , non potrà ordire p. c , che foli due 
canne di drappo,. e quello riufeirà pefante , 
ma giammai ben battuto , e per confeguen- 
2a meno forte, farà di canna difuguale,cac- ‘ 
cicrà peli , c non averà mai un colore vi- 
ro , brillante , e durevole , Ecco deferirti i 
Drappi Napoletani . Per Io contrario fc il 
fabbricante fi fervirà per oyfojo della feta 
tirata alla Piemontefe, contenendo quella . 
quarantamila fili torti , con tal numero 
faià più orditura , non che con trentami- 
la , ,t per confeguenza maggior mifura di . 

drappo, . 
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drappo , che riufcirà più leggiero dd primo^ 
ma più ben battuto , più forte , di canna u- 
guale, fenza peli, « di colore vivo , brillan- 
te, e durevole (i). 

Ecco la ragione, per cui il fabbricante, 

che sa il fuo medierc, comprerà il perfetto 
* 

organzino la metà più di prezzo, non che 
le migliori fete del Regno , perchè col pri- 

I 

mo potrà fare maggiore, orditura, e per con? 

.. . . fc- 

" ^ " i > »'■< ! » " ■ " — ■ '» 

[i] Quel che fi .dice de’ drappi s’inten- 
de anche delie calze, de’ nafiri , e de’ veli: 

Senza la feta tirata all’ organzino quede ma- 

* 

nifatture verranno femprc pefanti , mafeai-, 
pre ìmperfettidìme ; queda verità cosi rota 
nell’arte della feta fi è diroofirata ad efube-, 

' • T. ^ ■ 

s 

ranza nella memoria *per gli organzini di, 
Meifina 
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fcguenza maggior mifura di Drappo, che riu- 
fcirà vago, e perfetto. Quel che io ferivo 
non è qualche mio fiftema particolare, ma 
non vi è fabbricante foreftiere, il quale non fi 
faccia le maraviglie , che gli artieri Napo- 
letani fi pollano lufingare di far drappi per- 
fetti, quando èimpoflìbile tìficamente averli 

/ f 

tali, fe nell’ orditura non fi adopra la feu 
tirata all’ organzino , 

Quindi per mancanza di tal qualità di 

/ 

feta le manifatture della Capitale, e del Re- 
gno reneranno eternamente imperfette, c non 
potranno mai uguagliare le manifatture 
foreftiere , dal che ne fieguc , che noi ' 
foffrìamo un commercio palli vo di drappi di 
feta , e che le noftre manifatture di tal ma- 
teria non fi potranno mai eftraregnare con - 
profitto , malgrado ultimo fovrano rego- 
la- 
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ìamento , che le refe franche dal dazio di 
'eftrazionc [i] • • ' 

: Perdite nel commercio , 

Ma la peffima tiratura delti feta reca an- 
che un danno vifibile al commercio , che 
■ C * . noi 

' J . ’ t 

■ ■ ■ I I ■■■■!■ i K l I ^ I f ■■ I 1^ ■ I I 

[i] Ognun fa che le fole manifatturc,che 
abbiamo da poter eflrarre dal Regno fono 
quelle di feta. 11 Sovrano' con fomma clcmenir 
za c faviezza le refe franche del dazio di 
elìrazione , giufìp per animare i nollri ar- 
tieri a perfezionarle , e firme un ricco com- 
mercio' coi foreftiere .• Ma quella Sovrani 
beneficenza non averà mai il fuo elFetto 
finché, la feta non farà perfettamente tirata f 


^ ,v * 

« 

/noi facciamo, di quefta prezioTa derrata col 
forefticre. Tutte le fete del .Regno fecondo 
li regolamento devorvo venire in Napoli , 
dove ve n entra circa un milione di li- 
bre 

■ ■ ■ ' . ' ' I 

. I no(lri drappi , calze , nafiri fabbricati fen- 
2A 1 orditura all’ organzino , faranno fem- 
prc più pefanti delli drappi . forcfticri i piia. 
quello inutile pefo che Ji rend^.p'ù cari , 
lontano ’ di far |a di loro perfezione. , dimo 
dra r imperfetta' materia t;ella. quale fi fab- 
bricano » Feri tale, ragione i poltri drappi 
non faranno mai cercati dal forcfticrc,c per 
motivo, del maggior pefo, non potranno mai 
foftencrc la concorrenza de’ drappi, delle cal- 
K , e dc’Aaftri lavorati coll’ organzino, che a 
inifura uguale conterranno pieno fe(a ,, ipn 
faranno più perfetti , e più vaghi. 
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bre all’ anno, a qual fomml fì riduce tutta 
la produzione delle fete delie Pfovincic,non 
calcolando quelle che fì eftraggono in contro 
bando.Le manifatture della Capitale ne con* 
fumano circa quattrocento mila fibre, onde 
il forcftierc ne tira da Napoli circa fciccnto 
mila libre all’ anno . L’ ufo che fi fa delle 
noftre fete nelle fabbriche forefiiere fi è 
per trame , per cucire , c per galloni , me 
giammai per l’orditura de’ drappi • o l per 
calze , naftri , c veli per ragioni di fò. 
pra cennatci « perciò le noftre fete fi vea»« 
dono ad un prezzo inferiore di tutte le al; 
tre dcH’ Italia tirate all’ organzino . Or fi- 
guriamo che dclli feicento mila libre che fi 
mandano fuori , la fola metà fi potefiè tirare 
alP organzino, c non fi tira- per la ftranez-' 
za del regolamento: ne fiegue che la nazio- 


ne perde almeno' ducati trecento mila all’àn- 
no , che potrebbe ricavare’ di più dal forc- 
ftiere , fe invece di venderli la detta metà 
per ufo di trame glie la potelTe vendere per 
ufo di ' organzino. Quefto non è uno de’ fo- 
liti calcoli, che fi fanno nel Gabinetto. Ba- 
(fe efaminare i fatti , ed avere. le prime no- 
zioni del commercio delle fete , e dell ufo 
che fi fa di quefte perule manifatture, che 
fi troverà il calcolo, ^ che io fo di tal per- 
dita effere alTai moderato ; Egli è dunque 
manifefto' che il regolamento non- folamen- 
tc avyilifce le noftre manifatture , ma fa 
perdere annualmente alla nazione una 
fomma confiderabiliflìma -, che potrebbe, 
ficavare dal fotefifere^col- venderli la me- 
tà della feta per ufo di organzino che/, va-, 
le feinpre un' terzo più cara della feta' per. 
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. ' \ 

trame ( i ) • 


(i) In una mia Operetta flampata in 

Napoli nel 1770,, che ha per titolo : Saggio 

fopra Icconomia' campelìre della Calabria, (i 

# ' 

trovano rapportate a lungo le fperienze 
da 'me fatte colli filogelli della Calabria , t 

n 

tirati in Genova , dalli quali col mezzo del* 
la tiratura alla Piemonrefe ricavai il piìi 
perfetto organzino , che fi farebbe venduto 
almeno 40. per 100. di piii delle migliori 
fete del Regno. > . ' ■ 


3 «. . 

Piano di un nuovo regolamente per le fete 
del Regno. Vantaggi che ne 
■ . i Ttfulteranno abeneficio del 
Sovrano , e della 
‘ ' ' Nazione , >. 

r . ■ ' 

J)Opo aver dimoftrato'i difordini , ed'i 
danni del prefente regolamento fopra 

I 

le fete , ardifco azzardare qualc!% mia ri> 
fleffione per formarfi un nuovo fiftema > 
col quale fì poteffero vantaggiare le Rega- 

ì 

li finanze, c nel <cmpo iftelTo render libera 
la fetà, eiìmere il Cittadino dalle vefTazio'’ 
ni , ed incoraggiarlo ad accrefcere , c per- 
lezionare quella ricchillima indullrìa. Forfè 
le mie idee fopra un oggetto cosi compii- 

r » 

cato, richiedono di clTcr meglio fviluppate , 
ed in tal cafo non mancano uomini illu- 

nu- 
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minati per fuppiire alle mie mancanze ^ ’ 

Al Fifco non conviene certamente elìg- ' 
gere il dazio fopra la feta per proprio con- 
to; perchè farà Tempre facile far controban- - 
do di una materia di cosi poco volume • , 

ed in un Regno che è una pcnifola . Mi fi 

\ 

dirà che fi potrebbe affidare T annotazione 

/ 

a perfone ben nate, c di probità , ma in 
quello cafo bifognarebbe pagarle divcrfarocn- 
te, non che fi pagano gli attuali Softituti , 
Soprabilan cleri ec. , c pur non fo Cofa ne riufei- 
rebbe . Ma ,io dimando , il fine del dazio 
fopra la feta è forfè di togliere il, dritto di 
proprietà a' Cittadini, vclTarli, c proibirli di 
tirare perfettamente la feta ? No certamea- 
tc?, quello non per tanto parche fial’cfFetto dd 
prcfcntc regolamento : fc dunque fi trovafle un 
nuovo regolamento capace di rettificare la per- 

.C 4 
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cczionedi tal dazio io modo, che fi evitaffe- 

f 

ro fimili difordini, perchè mai non fi deve 
accettare? . 

Da’ libri dell’ Arrendabento della feta 
da dieci annida quefta parte, fi può, con un 
colpo di occhio rilevare , quanto refe di 
prodotto netto in ogni anno il dazio della 
feta della Calabria Ulteriore , eh* è ia Pro- 
vincia del Regno piii fertile in^ feta , c fi 
può anche , facilmente appurare. il frutto 
del dazio delle rcfpcttive univerfità di detta 
Provincia ; c con tali dati certi dèvenirc al 
feguente fcmplieilEmo regolamento , che ad- 
ottandoli nella luddetta Calabiia fcrvirà di 
modello per, tutte l’altre., Provincie del Re- 
■gno- ' ■ . • . . 

r Si dovrebbe dunque mandare in giro per 
la Calabria un mànifcfto , in cui dopo cfpofti i 

di. 


f 


piyiiizud b 


difordini,ed i danni del prefenteregolamen* 
to ) ed i vantaggi che nc rifulter^nno dal 
riformarlo , fi fpiegalTc che S.M.conccde a ' eia- 
fcunaUniverfitàla libertà di offerire il paga- 
mento del dazio relativo al maggior frutto di 
dicco anni , c che con tale offerta Sj M. 
lafcicrà libera la tiratura , c libero il* com- 
mercio della feta , rinunciando a tale effetto 
lutti li fuoi regali diritti all’ Univerfità of^ 
ferente. In tal guifa refterà falvo il dazio 
nclM" foronia a . vantaggio del Sov- 

ràno ^e le Univerfità fi efimerebbero volon- 

j -tariamentc dalla fchiavitii che foffrono ri- 

I 

\ guardo alla feta ^ . 

j S’ invoglieranno certamente le fuddette 

« 

j ‘ . Univerfità a fare offerte convenevoli all’ 
interefie del Fifeo ; fc nel manifcfto pro% 
pollò fi metteranno in> vifia i fvantaggi del 

■’ prc- 
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preferite ;rcgolamcntO). e gH utili grandio fi i 
che fie tifultc ranno col riformarlo * Allora 
sì che la na2Ìone fcolla dal letargo^ anitna* 
. ta dal lufinghiero nome di libertà ^ ed >in. 
ftruita de’ fuoi veri' intercflì , applaudirà 
colle univcrfali benedizioni al nuovo rego- 
lamentò che le farà propofio. 

In varj Paefi della Calabria fi trova già 
introdotto un regolamento , in qualche mo* 
do fimile a quello che da me fi propo- 
ne. Alcuni Cittadini che fanno , ^che i* 
annotazione della feta non è mai fincc- 
ra , fanno 1 ’ offerta all’ Amminifiratore ge- 
nerale di appaltare qualche Univcrfità > per 
il dazio di un maggior numero di libre di 
feta di quelle che fi trovano regifirate nell’ 
annotazione y anche la più vantaggiola . L*. 
AmrainUkatorc che nel rifcontrarc i^ libro 
■'1? ” ” rilc- 
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rileva che dett^ Univcrfità refe per lo’ pai 
lato meno deU’ oflPerta i fa relazione alla 
fopraintendenza di Napoli , che gli dà fa- 
coltà di ricevere T offerta, come vantaggio- 
fa agl’ intcrefii della Corte; e' dopo di ciò 
r Univerfità retta in appalto fecondo V of- 
ferta . V Amminittratore fpedifee a tempo 
della tiratura , anche nel Paefe in appalto 
il folito Sottituto per annotare la feta . Se 
l’annotazione riefee meno dell’ appalto la 
mancanza va in danno delf offerente, che fem- 
pre deve pagare alla Corte il dazio fopra tante • 
libre , quanto fu l’ everta. Ma fe riefee piu , l 
avanzo va metà in beneficio del mcdcfimo, c 
metà in beneficio dcUa Corte . Tizio a cagion 
d’efempio appaltò tal Paefe per il dazio 

di mille libre di feta , Te l’ annotazione rie- 

/ 

’ fee meno dell’ appalto , 1’ Appaltatore deve 

rifare 
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rifare alla Corte trentuno grano pér 3 ógni 
libra che manca fecondo I’ offerta . Se 
poi l’annotazione riefee di più , il dazio 
fopra' le libre che avanzano ali’ offer- 
ta fi divide per metà tra la Cotte , e V 
Appaltatore . Convicn però fapcrc, che tale 
avanzo non companfee mai ^ o pure in pie-* 
Gola quantità , effendo intereffe deli’ Appalta- 
tore di occultarlo . ^ , • 

Or coll’ efempio di fimili appalti già in- 
trodotti , qualunque Univerfità potrà offe- 
rire 1 appalto del dazio fecondo 1* annata 
piu fertile , ed anche qualche ^ cofa di piti 
fenza timore di perdita . La. ragione fi è , 
che l' offerta dell’ Univerfità' farà relativa, 
all annotazione, come fuccede negli appal- 
ti prefenti , che fantio i particolari, ed, in 
tal eafo la Univerfità non potrà maiypcr-r ' 
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dere , mentre gli AmmÌBÌftratori dì dette 
Univerfifà fanno di certo, che l’^innotazio* 
ne, quando più, e quando meno , è Tempre 
al dì fotto della raccolta effettiva della feta 
che fi fa nel Paefe • ^ 

' Ecco come la. Corte filTando lin nuovo 
- regolamento fopra la feta full’ efempio de- 
gli appalti particolari, che ora fi fanno, af- 
ficurerà con lucro il fuo dazio fopra quefta der- 
rataXo efigerà ella da ciafcheduna Univerfit^ 
noafolo relativo al maggior fruttto che ricava 
alprefentc , ma con qualche, cofa-di più , fpe- 
cialmenfe da non poche Univerfità , che óra 
fanno- i controbandi più confiderabili : c la 

Corte otterrà tutti quefii vantaggi col 'rif- 

« 

parmiare infieme la fpefa non indifferente 


di tanti Softituti- , Soprabilancieri ‘,é Sbirra-; 
glia , che ncH’atto che' veffano la nazione ' 

^ faci 


» 


:4ó 

facilitano il controbtndo,ed aflbrbifcono in 

\ 

gran partir t iftcffo prodotto del dazio della 
feta(i), 

Nè fi potrà dire , che fimili appalti dà 
farli dalle Univerfiità daranno campo alle 
vdlazioai, ed cftorfionì ; perchè ciò potreb*. 
bc fuccedcrc dandofi 1’ appalto ad uno , o 
a più Finanzieri per una intiera Provincia, 
o per tutto il Regno i ma nel fiftcma che 
fi propone, fi tratta di un appalto volontà- 
rio da farfi partitamente da ciafeuna Uni- 
ycrfità col confenfo de Cittadini di quella. 


! e do- 

(i) Univerfità' pagheranno T appalto 
della Jeta coli’ ifieflb regolamento, che pa- 
gano prcfentcrocntC' le collette fifcili, eco- 
sì la Corte non foffi-irà alcuna fpefa per V 
efazione . 
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€ dopo che cin averanno efaroinato c cono* 
nofciuto il refpcttivo di loro utile (z), 

. Di fatti o che le Univcrfità pcnfcranno 
diUribuire proporzionatamente il pefo dell* 
appalto tra ì proprietari della feta de' .loro 
refpcttivi territori, o che vorranno darlo in 
affitto i come 1’ altre gabelle , femprc. po- 
tranno pagare l’ appalto fuddetto alla Corte, 
fcnza il menomo loro danno. In ogniPaefc 
fi pagano le gabelle fopca varie derrate , e 


. (z). Bada che refecnzionc di quello nuo^ 
vo fidema fopra le fete fi commettelfe a 
perfona pratica delle cirCofianze locali , che 

fia dilcreta , intelligente, e dotata di probi^ 

/ / 

tà che >tuttc le Univerfifit* correranno ad 
appaltarfi ^,c faranno le rifpettive offerte per 
vantaggiare il prefente dazio della feta. 


fi affittano dette' gabbellc dalle Univcrfità ' 
‘ ad effinzion di candela : perchè non potrà 
farli lo ftelTo per la gabella delia feta i L’Uni- 
verfità efporrà ali’ incanto la detta ' gabella ^ 
-per lo prezzo che deve pagare alla Corte ; i 
Figuriamo che il dazio fia fìlTato per mille 
libre, comparirà Un ^Cittadino all’ incanto , | 

e dirà ^ io olFerifcò di pagare alla Corte il 
dazio convenuto, ed efìgerlo dalli < Citta- 
dini al' prezzo ^abilito di trentun grano ar 
libra . Comparirà un’altro , e dirà : io fol’ 
ifteffa offerta di foddisfare il dazio alla Cor- | 
~ tc , 'raa in Vece di efiggeré a ragione di tren- 
tun^ grano, defiggerò a ragione di’'ventót- 
to/ c l’appalto refterà ad-effenzioti di can-i 
dcla a colui che offerirà dì foddisfare". la* 
Corte coir efiggeìc il dazierai minor pr*ez-J 
dclli ' trentun ' granò a- libra. Il gabellò^ 

1 : . . •> ^ tO^ ( 

l ■ 
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fo poi che^fa la produzione effettiva della 
feta del Paefe , calcolerà di afFrancarG lar' 
diminuzione del dazio , e ^i farvi anche i! 

\ 

fuo guadagno, non. già (opta il nugiero del* 
le libre di feta che fi trovano appaltate , m» 
fopra <|udle altre dì più’ deli’ appalto che 

produce ir paefe. / ’ ' r' 

« , ^ 

Succederà ciò tatto più facilmente a mi- ^ 
fura',' che in grazia della libertà - crcfccrà^ f 
indufiria defla feta nelle Univerfità che fi 
appalteranno fecondo iP nuovo regotamenco.^ 
Ma anche nello ' fiato prefeóté i cittadini 
pagheranno qualche cola di meno fopra' il' 

* . f 

dazio fiabilito fopra la feta.* e quando lo 
doveilero'pagare .a rigore , lo pagheranno 
con piacere al Gabelloto patfano , col quale ^ 
hanno mille rapporti , ‘ e dai quale pofibno 
efìgere fempre ritardi 9 non che agli àp^. 



■ 

' p»ltatQri tìranicd,j quali, ac» avercbbcrQ 

* i 

altra mira che , di elì^qre il Dazio con du* 

lezza e . rigore (0-, t , 

Dalle colp itnow fi fcprge ad evidenza^ 
f Tafipalto propoHo, che altro non che | 



. (i) perche mai le Provincie tripudiano 
per P ab'òlitò appalto dd tabacco ? . pagano 
i fuddi ti r equivalete ,.di detto appalto , ma 
,, pagano il dàzio fenza fchUyità , c , fenza .le 

. ' iolitc vcilàziopi de’Ji^inaniieri . Non fono i i 

■ ^ V ** .- ■* . K. ■* 

dazi * che., opprimono i Popoli , ma ' è I 
quando la pc.r^cziwc • irregolare . partori- 
fcc .veffazipni i che -ferifeono il djrit* 

, to di proprietà , impedifeono la' Ubera cir- 

^ ‘ .*-r ■ V i , . 

cplazippe fepraj^ifeono;!’ agricoltura, c rc- 
fìringoflo. il commercio : tali fono gli ef» 
fetti del prefente regolaménto fopra lafeta., | 

, è' 

■ : . \ 
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, À 

/ 

.ina regolare dlllribuzione : dell* atruale da* . 

< - 

zio fopra . la feta y falvt , c* vantaggia gl’ in, 

\ 

tereffi del Sovrano, fenza' fare il oienonio 
torto a.queUa de’fudditi< Oa pi^no di tal 

•k * ■ 

forte fetnbra 'doverfiappróvarefeoa efitanga: . . 

• r • 

ma vediamo ^uali difìcolià lì potrebbsrà 

t , .* 

proporre contro la di lui cfocozione. . \ 

*vSi dirà che col tìwovo regolamento non 
* • 

* ^ 

lucreranno più tanti ^Softitutì ", Soprabiiah*’ * 

^ . •' l i 

ceri, Birri, Spie ecv e ebe finfandod il da* 
zio a *fomma certa per * ogni <Ujiivcrlkàf,r 
fé mai r kìdàftrw ddla -feta 'verrà a crcì^ 

»j- *■ 

feere , la Gorte non ricaverà alcun profitto' ' 
di tale avanzo ," c cosi perckrà 1* aumento . 
del tempo”".*. > • ì ; ■ ' ■ ^ s 

«V Sarebbe , intrider : bene la faenza ^delfo^ 

finanze fe per un -lucro- ipotetico ed in-' 

<erto , die potrebbe fare il Fifeoj fr dovcffci 
'•■H .DÌ'» * ri." 
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s» 

rinunciare a tanti pronti fìcurl^ vantaggi j 
che deve portare il nuovo regolamento pro- 
''pofto^ Se le ‘raedefitóe cauic' producono i ^ 
mcdcfimi effetti, egli è ben certo , che il 
regolamento prefcnte dovrà diftruggere, noa 
che accrcfccrc fa feta hel Regno , e quel dwa 
fucccffè per lo paffato in tante Provincie , | 

i 

dove tale, itìduftria per cagioa del regola- 

< * ' 

mento fi trova diftrutfa, pu^ifervire di nor- 
ma ficura per vedere nell’ avvenire* Ma fi-, 
gufiamo che • coll' andai* degli anni fi ac-, 
crefeerà l’ induftrìa della fetà ( lo che fiirà , 
impoffibile fenra riformare il profcntc re- 
golamento 0» « che le Uni verfità appaltate. 

0 per dir meglio i Cittadini «fi effe potran-. 
no per tale aumento pagare a minor prezieo 
fi dazio foprà,la feta-, farà fórfe nn danno* 

del Sovrano ^ che fi accrefeeffe k ricchezza: 

¥ 


« ■ 


\ 

t 
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4erfuoi fudditi? .i ^ . 

' Si dirà finalmente, che telando , la feta li- . , 

ft 

bera fi potrà tutta efiraregnare , e che cosi, 
oc veranno a foffrirc le manifatture della 
Capitale. Quelli fono i folitl timori (fi chi . 
non conofee i principi del commercio . A 

A 

circofianze uguali il manifatturiere .paefanp 
iverà fempre nella compra dàlia feta la prc* 
gerenza , c maggiori vantaggi del forcftkro. 

Ma per tc^lierfi ogni iduhiezM noti .man* 
chcranno' regolamenti » ebe. feiizi pregioii» 
dicar la liberi deUctMMacicb della feta » 

r 

^reveoifiero la mancanza di quella, dcrratg 
per k noftre manifattore ,• fehbenc io fia 
perfiiafo 9 che tale fofpctto è- chimerico, •' 
tralafcio dime le r^ioai,.pCTchè ben fi faa« 

“ t ^ 

ao da dii eonofcerecoQomia delle noftre ma- 
nifiicture , e . del comtnàrciQ dcl^ .116* 
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ftrc feto (a). - V X - y J 

Ecco tìfolutc^ k '(alti difficoltà I che V 



i (a)oScoondo lo ftabiUmento fatto, da qoal? 
che tempo , tutta k feta^ del' Regno devft 
dntrodurfii'in Napoli <, da dov£ foltaoto ■ è. 
f ermefro *di «firaregnark . Si^fece tal < feli^ 
penfata per evitare maggiormente ,ii M;on< 
trobando , quando ^ ia fbliaiiza fi aggitm/e un 
motivo - di pih^ per intcreffarc. i r pro^letari/ 
delk fetà à ooramett^lo ' La verità fi<à 
che- venendo tutta k kta iii Mapcdt , 
fittanó pochi negozianti? Ikpcdetani ^ per, 
le provifioni^dio -tkaoo nel 

bki t fcelta ; i chcv jic^ émioo- peri - prò* 
ptio profitto j', il’itofóo a>- danno dscifb' 
dcili proprie terj ddk fetc che flanno nell# 
Proyincie, i -■ 
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. « 

Ignoranza della fcieifzà economica j 6 pu- 
re l’ intercffc privato potrcbbcrò méttere 'iti 
campo contro del nuovo propofto .regola- 
mento: ma vediamo óra nel vero afpcttO 

i diluì 'grandiofi c dccifi vantaggi. ' > 

.. .. 

‘ ' P^antaggìo del movo ve^amento per *' 
f'” riguardo itila colrivanhtlB dì geHi* -* 

* % 

Ih. Eftando libera la feta ) « li ifttìofif 
non temendo pili le folilc vaffaziònl \ ' 
i ' applicherai ^eritmente a . propagate la col» 
tivazione de'gelzi . Niuna cofà'^gioVa pift 
tll agricoltura ; quanto lìbera circolazio^- 
ne tfè* prodotti della terra ,■ e F cfpérìenza 
c’ irfrri^fte , che tfove qiiefto ’ grari^ prìm 
cìpio dell* ecorioftiia politica non ii cono» 
K« I’ agrieoltaw'^ieniìbìlmcntc' detèrióf^ 
i Da e fi 


e il fecca la prima forgCBf e della ricchezza 

^ . I ’ 

territoriale. . .7 « 

"Di fatti fe ^ foli treni’ anni a quella 
parte la fcta in vece di , fchiava foffc fiata 

• t 

-libera, ed in vece di i^r , andare in giro pef 
le Provincie Sofiituti , SoprabiIancierijCom- 
mìffarj, Birri .ec,- fi foflcro mandati io giro 
memorie economiche fopra.Ia coiti v^ione 
de’ gelzi, fópra V arte di allevare i vermi 
da. feta, c fopra la peretta tirati»a;di tal 
materia ^ al certo che il Regno di Napoli ' 
,produrercb^ almeno il doppio di fcta dello - 
fi^o prcfcntc (a). ■ ^ a, v' ■. Ogno> 


^ (à) Quali incoragkmenti non da. il Redi 

Sardegna per dilatare la coltivuione de’gelzi 

' » 

QcUi fupidoroinj ?-Qudicurc non adopranp -P, 
|mpcadricc Regina , il: Re di .Pruflil, cd ilf 


•V 


Gan- 


V 


l 


4 


' S7 

Ogaano che ha qualche cognizlooe ddU 
mimica economia , e del noliro clima , e ttN 
reno, fa quanto ha facile propagare i gelzi 
nelle noftre Provincie * Quelli alberi prczioT. 
fi fiadattano ad ogni qualità di terreno, an- 
che il più magro e feCcO/, e foltanto non 
allignano fopra le vette delle noftre monta- 
gne, dove il clima troppo rigido è affetto 
contrario alla di loro vegetazione . 11 gelzo 
richiede pochiftìma, coltivazione c poca cu« 
ra finché da foglia , e nel nofirq clim^ 
jjopo , arrivato a tal legno può foffrire la 
negligenza deir agricoltore lenza perire . 
Oltre di ciò il gelzo ha il vantaggio che 

■■■'■* I l 

* ' ' \ 

Cantone, di Berna per lare allignare tali al« 
berinei loro^ fiati E nei' abbiamo un rego- 

f 

lamento, che ci riduce., a di firuggerlil - 


li fuo prodoftd è atìflOdle , e (ìcuro, tecntre 
non effendo albero a 'fiore, non teme-la va-* i 
, ri azione delle ftagtdnr, e nel terreno dovè 
fi pianta , non impedifce la coltivazione 
del grano, c dille altre ‘biade , ’e legumi ' 
Un albero dunque, che ha Canti Vantaggi j | 

che dura de’ fecoli , e Che rende im prò- ' 

dotto ricchiflimo, dovrebbe effer propagato 
tra noi , come ' nel Piensocrte v ncllò - Stato 
Veneto , nella Tofeana , - c nella ’ Lombata 
dia cc. {\)i .1 . - V y/iP ^ 

** ■ >» . »■■■>■ " ■ ' li «— iiàii < »iii l i I ^ 

,(i) Ia >tutti li fuddetti &ad fi fiinho' aa^ ! 
che le fiepi di gelzi , che créfeono in pochi 
ansi, e danno una< logli» più tenera 
primaticcia. Quanti limili fiepi fi potrebbe-^ ! 
ro fare, in meno di ' cinque , o fei (Hmi ’iiel** 
le Proevincic del Regnai > ' • ' '4 I 


Digitized by'Google 


. S9 

/M* bàftt‘atutórc iii^ glro*^pcr^ Ik Cakbrk 
che prefcBt«Bcnte è k Prowncia dclRegno dò: 
ve vi è maggior ‘iiunieroili gclff farvi dello 

òffervazioni economiche" riguardo a tali al-- 
beri che fi troverà in clafoih territorio di 

" ^ f 

qudla^ Pfoviiicia cffervi dove piò c dove 
meno terreno badante per dilatarne la col- 

^ i 

ti vaziònc i fonia' niente impedire ' ie altre 

f ' t 

coltivazioni , che al prefente in "detta Pro- . 
vincia danno in ufo: c ^rofegnendofi fimw 
K olfcrvàzioni «elle ^ redanti Provincie del 
Regno dove 4«^ccdtivaEÌ<ÀÌe dc’gelzi, ò è 
sbatto difmeda , o adal pili ridfetta che 
nelle Calabrie 'v fi pcdnpà -farè mi , calcolo 
qttafi elatto' delle perdite immenze, che fa 
lo Stato U trafeuranza di sì' facile 'rie- 
chiifim . coltivazione ' " - • ' ' ■* 

Il ■pthno'.vantagglo ìdunque /che porterà' 

^ « 

-1 la 
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la libertà foprà la lèta , farà che fi molti- 
plicheranno i gelai in quelle Provincie , do« 

i 

ve-ora fono introdd^d , e. la coltivazione di 
tali alberi s* introdurrà di bei nuovo, in, 
quelle altre, dove* per le vcfraziotii dell’ar- 
rcndamcnto trovali diminuita, t> diftrutta. 

Vantaggi della perfetta tiré^mte, ^ . 

, detta Jjg^, 

A L vantaggio dell’ aumento defgelzi , fi' 

^ unirà quello che porterà la perfetta’ 
tiratura delle fetc al prefente aSàtto ignota 
nel Regno. La libertà di tirar la feta a 
proprio piacere porterà? certamente^ la per- 
fetta tiratura di- tal materia «’Vi è già ‘un 
negoziante, che adottandoli il pcopéfio' re- 
golamento -fi compromette di far .ireame le 

Ti- i 

» 

/ * 

■ i . 
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^ Tiratrici pì^ perite che vi fono nell’ Italia » 

I» cd ' anche un abiliffinio direttore per iavi- 

i gilare perchè le medefime tiraffcro "^ Ja fcta 

* 

i all ultima perfezione : fc ciò fùcccdcrà che 
I tiratrici foreftieri balleranno per infcgnare in 
una fola ftagione alle noftrc donne e ragazze 
l’arte di tirar la fcta al pili perfetto Or- 
ganzino {a). ‘ 

Le prime fpcrienze ù faranno in quella 
iftefla Capitale , .c negli altii Paefi del'R#- 
i gno, «love rìnduUfia della. Éeta fi . trova in 
I maggior vig<;^. fii prenderanno “a quello 
, -1 . fine . 

, — 

^ (a) Senza di un abile direttore le donne 

nontireranho mai la feta al perfetto -Organzi- 
no. Di fatto nel Piemonte ifteffo dove vi 

' 1 ^ 

fono le pih abili Tiratrici , pure devono: 
avere un direttore per regolarle. 


I 
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Mi > ' ' ’ . 

^ fine cesto ftlogeUi dcll! qui- 

litàr cinqu4Qt4'il fasaimo tirare all*, antica 

s. 

\ 

, , ufaoza , e cinquaaU al più- perfetto Organ- 
\ , zirlo ,o '§a. alla Pietnoateia< . Si<^ pelerà il 
prodotto delle fcamUevtili tiratur(T', e pò* 
'4a perfone perite,/ ed autorizzate dal Sovr*- 
.n(>, fi; darà il pecz?p >allc4ilpcttive,:.qiialit^ 
di feta fecondo le circoftanze del ^ c$uavoier< 
icb. di queir anno . ^ Ssf vkà ■ quefta perizia 
per due riflclTir. V «^lOjiag&qeliè fv,cpnp<^ 
fe il^ valore idègli^'OrgatEiiHi , ‘ al ptefeut^ 
ignoti al Regno , cogl i proprietarj de ’ 
filogelli s’-invogliaflcro tirarli alla Picmon* 

• ' -i 

tela e l’ altro perù «vkace T int^po deU^ 
eooc : ^ di fiuto ; fe q«c’ pnoprietarj . che . pep i 

loro hife^ni prendono danaro anticipato por 

■ > 

coofegnar li feta ^al prezzo , della voce^, noq;. 

c. _ ’ ' 

^ ftrafino ficuri del ,^r(^to dell* Qrgatizitiba » .' 
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Bpn s* InvogKerauBo mai di adorar latiratjjp ' 

^ <* 

ra Piemon tefr ; raa <)iiand(^ fari ftabilit» 

I 

in fcguico della perizia 9 che rOrgaBlinp 
distai Paefe 6 dovrà ^agafo a' Caino di pi^ 
della voce allora U debitore averà il lua 
rnCcréffe di tirar più tofto la feta alla Pie^.v 
montefa ^ non che alU’ nianza. antica (a) • 

,Or egli è ficuto,chc.Col mezzo deli’ Oc* 
ganzino i, Drappi li£ci,cbé fi fabbricano in 
. guefia Capitale , potranno di amno ja ann^ 

- * 5,;-aCqnÌ-‘ 

-r- — . -rTr^T — — ^ 

(a), li di leggìo, di Calabria per l’ ^r * 

celi ente qualità' de i > ^ car* 

lini quattro, per. libra: più della, yqoc'j ^ma^ ^ 
quando- in V quel. P«fe Ìi^à. flabiù ^ 

fina aiia^Pìemomefii^», il detta filo fi potc^ 

* w 

taflTarc . dtyie^ c tre^i : ^l>|dc put della 


i: 


..... 


Di^tik'byCoogle 


t . .J . • 

'icquiftar quel grado di perfezione, di cui al 
prefente mancano ,^c non cffer piti inferiori ai 
Drappi lifci de’forafticri . Gii Amuerri, gli Ar- 

' i 

mcfini , le Nobiltà-,! Rafi, e mezzi Rafi, 
.1 Velluti c Vellutini i, Daraardii c Da- 
/ mafchetti,;lc Calzi, ed i Na{lri,chc ora fi 
.fabbricano così male in Napoli per man- 
canza deir Organzino , potranno col mezzo 
di tal qualità di feta acquifiarc tutta la per- 
fezione polfibile. ; 

* . t • 

Quindi il Confolato della feta di quella 

; / 

Capitale dovrebbe cffcrc il primo à dar T 
^ efempio di fupplicare .Ia Clenicpza del. So- 
vrano ‘per la libertà della feta , e peirintrodù-' 
ztone della tiratura alla Piemontefa nel Regno, 
pcKbè in tal goifa avendo gli Artieri di Na-' 
poli. la feta perfetta, faranno ficuri di per-^ 
fezionarc ' eoa ' fomnio loro ' lucro tutte lè* 

• 4 

mani-^^ 
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manifatture di tal materia, al prcfcnte cosi^ 
rozze ed imperfette - " 

Or quando ciò fuceederà^ come mai i 
foreftieri potranno foftenere la concorrenzjk 
delle manifatture Napoletane , orz principale 
mente che il Sovrano mercè le cure bene» 
fiche 'del fuo degno primo Segretario' refe- 

* w» 

franche :del Dazio d’ effrazione c manifatture 
della Capitale? Dipende dunque dalla tira- 

« I 

turavalla Piemontefe efentarc il Regno dal 
commercio paflìvo delle manifatture" di feta, 

cd abilitar la. Nazione, a fare Un ricco<oiii- , 

« 

mercio attivo di Drappi, di Calze, di Na» 
ftri &c. tanto "col Levante, quanto col Nort , 
dove i noftri Drappi c Calze i>erfczbnate ^ . 
che l’avcremo , potranno avere un fpàccio 
lìcuro in preferenza di. fimili manifatture 
ftranicrc j perchè niuna Nazione potrà ave- 
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re r Organzino a più buon • prezzo ^ che 
r averanno i uoftri Manufattirrieri ^ c per 
confcgucnza non potrà mai dare le - fudettc I 

manifatture al prezzo delle .noftre, .... . j 

, Nè dillimilc interefle hanno i .proprietar) j 
della féta^ per tirarla 'alla Piemontefa,mea- 
tre, pgnuno di effi potrà col meiza' di' tal j 
nuova tiratura accrefccre almeno di un tcr- 
‘iO-":leìfu€' rendite , 'cd- invece :cbè ora tutta. 

I 

l’induftria dfe’ próprictarji^fì riduce a frauda*^ 
jc il Dazio;, allora la di loro induftria fi ri- 

durrà a perfezionare ‘la tiratura della feta, » 

.1 ..... 

i^r Ahri vantaggi ' confiderabiliffimi , chi 
/'■ fortevd la ferfettf foratura dsUa{feia\ • ; | 



4 

rjl^Ltrcpoi de” fudetti vantaggi - vi ^ an» 
-^c'hc quell’ ahro degno della -pib' 


( 
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15 confidcrazlonc : Le noftre fetc fi ’ tirano at- 
^ tuaimcnte colli mangani grandi , per ognu-' 

K no de’ quali fi richiedono tre Uomini , Tuno' , 
che fi jchianfà il Macftro , ' un altro Ì1 Di-' 
fccpolò, ed ir terzo per aflìfiere alIa' caP 
>• dajà, e per Jevàre i vérthi • • '* ' ' 

V • 

il - Quefii tre Uomini* fono 6 Contadini l o - 
pure Artefici ,' che per due Mefi dell’ annoi’ 
a che ordinariamente diira" la ' tiratura della 
feta , 'fi difiraggoho dàll’ agricoltura e’ dalle 
arti i Ogni manganò' de’’ noftfi 'colli fuddettì 
• tre Uomini* tira-, quando^ i'7uligelli' fono 
di buona qualità' circa dodcci libre di'fc- 
ta al/ giorno,' febbene còme'fopra fi è det- 
to la feta riefeà di filo grofib ,nervofo, c 
difuguale/' ' ’ v 

i ' 'Per lo contrariò ftabilendofi ’ nel Régno 

» Ja tiratura alla Picmontefe, qnefta richiede 





E z 



\ 
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aflolutamcnte donne, e non uomini , mentre 


ogni Mangano Picmontefe vien regolato da 
una fola donna che fì dicè là Maeftra , e 

da Una fola ragazza ,, che altro non fa che 

' ■ / ' - 

' giraré il mangano,, cpl quale in un gior- 
no, quando i fui igeili fonò .perfetti , non 
' j) polTono tirare più di due libre - di feta 
all* Organzino . Or nelle , noli re Provincie 
Il Contadino è niiferabile , malgrado che 
guadagna più di <^ni altro Comadino Ita- 
liano c Ftancefe , , giufto .perc^ nella fua 
famiglia le donne , le ragazze e ,di ragazzi 
^nnp con le bracciaincrpcicchjate per man., 
canza di lavoro adattabile- al loro feffo, ed 
alla loro età. Ma introducendoli la tiratura 
all’ Orgonzinò , c la libertà fopra la feta , 
allora faranno necenàrie tante donne e ra- 

' gazze , che 4’ ozio., c la miferia faranno 

* . «• * 


ban- 


$ 


f 
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bancfiti dàlia claflc piìi numerofa de* citta- 
dini , vantaggio , che la nazione dovrà al» ' 
la tiratura della feta alla Piemontefe. 

V- 

Del Torcifeta. 

J^A tiratura all’ Organzino porterà per ne-* 
ceffità i Torcifcte ad acqua nelle vici- . 

.«'anzc della Capitale, ed anche in molti 
Paefì del Regno . Tali macchine in ufo in 

» 

molte Città d’ Italia , ed anche nell’ Inghil- 
terra reftano ancora ignote tra noi, giufto 
perchè non adopriamo T' Organzino nelle 
noftre maniiàtture. Ma quando a\frcmo que- 
lla preziofa qualità di leta, allora converrà 
per mille ragioni di filarla al Torcifcte, \ 

I 

•i 

ad acqua , ed ecco un rruovo impiego per le 
nofire donne , e ragazze necefiarie per nia- 

E 3 ne- ’ 
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neggiarctal nuova macchina* I Torinefi che 
furono glinventóri del Torcifeta,Io cuftodiva- 

•V 

nocon tal gelofia,che vi era pena di morte 
per chi ne avcfife tirato il difegno , o il modello 
per fuori . Ma il Cavalicr Lombé ebbe la 
fortuna di tirarne il difegno , c di farlo e 
feguire nella gran Brettagna fua padria^ Ne ot- 
tenne egli il diritto proibitivo dal 1728. fino 
al 42. unitamente «ad una gratificazione del 
parlamento di circa ottantamila ducati .'Dopo 
tal fatto i Torcifetc Toripefi fono divul- 
gati, ed al prefente niente di più facile , che 
averne de’ limili * 

^ ^ l -, 

/ r • • r : ? P$rfgzto^à delle , Tram ^ . . 

i^^Qn tutti i, nortri fuligelli poffono ti- 
„ . rarfi al perfetto .Organzino Buona 
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parte di.cffi per caglon deirinferior qualità 
;farà'piìi crpcdicnte tirarli per trame 
bene anche tal tiratura fi ’ poflfa ' efeguire 
con miglior profitto dalle donne , non che 
dagli uomini j come fi fa al prefente Le 
strame* poi che ora fi ftraregnano quali tut- 
te grezze , fi potranno mandare incannate 9 
. c torte , ed efler più gradite dal forcfii'erc , 
perchè le riceverà ^fcelte , e fenza timore di 
frode, ma, il* profitto deir imrannatura e tor- 
citura Laveranno le donne e le ragazze* del 
Regno i - -V -' ' " ' 

r’ 

■ ‘ S’introdurrà queflfa nuova indù ftfia quando 
la feta/farà libera nelle Provincie . Ailora^ 
non folo fi fpeculcrà la maniera di tirare i 
fuligellì di ottima qualitàarpiù perfetto of- 

T • 

ganzino,' ma fi penferà di perfezionare anche 
la tiratura delle trame,' c farle' incannare c 

• ^ E 4" ’ ■ • ■■■' toT- 

^ f 
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torcere dalle ddnnc ‘hclle ^Provincie , per 
venderle con maggior profitto tanto per Jc 
manifatture 4lcl Regno , quanto al forcftic- 
re C^}-. . 

' Non la 'finirci mai fe voleffi ana- 
liaare (fitti , ì vantaggi, che portar deve ] 
la libertà fopra le nofirc fete , unitamente 
alla conofeenza della vera teoria di quella 



. (a) L’incannatura c torcitura delle trame;, 
che fi fa nella Capitale e fue .vicinanze, lì 
- poflbno di molto perfezjpnare . Vi èri mo- 
do come dalle fuddette trame più grolfolane, 
c difuguali .fame la più bella^fcelta per V 

ufo. delle manifatture , c dallo fcarto' intro- 

i 

durre una manifattura ignota nel Regno 
efeguibile dalle nofirc donne, c ragazze, 
ed anche dai poveri dell’ Albergo. 
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induftria prcziofa. Si confìderi foltanto'che 
Ja feti non è una materia -foggeeta al ca- 
prrccio della moda, ma contiene tali qua* 

7 

lità' in fc ftefla , che finché le nazioni delf 
Europa non fi ridurranno alla condizione 
de’ Selvaggi per vcftirfi di pelle la feta fa- 
rà Tempre necefiaria, ricercata ed ^prezzata 

f 

da per tutto . ILconfumo di quella derrata 
dovrà Tempre più creTcere a mifura che ere- 
feeranno illufio,ela popolazione in Europa; 
ma la. feta non potrà mai moltiplicarfl a fc* 
gno che Te ne avviliife lo Tpaccio. La natura 
limitò quella prezioTa produzione ad una 

0 K 

certa temperatura di Clima , e toltone Tlta- 
lia, la Spagna , e due Provincie della Fran* 
eia , il refio deir Europa non vedrà mai 
fotto H Tjuo Clima vegetare il Gelzo , ed 
allevare i bachi da feta . Di fatti i tenta- 

rivi 
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tivi dcUMmpcradricc Regina , del Re di 
Pruflìa , e del Cantone di Berna per intro- 
durre tic’ loro fefpettivi Stati Tindurtria del- 
la feta* quanto fono, ammirabili, altrettari- 
tó dirnoftrano’, che 1’ arte non potrà mai 
ifuperaFC ^li oracoli,' della natura Ma il 
Regno di Napoli , che ha, il clima ed il 
terreno più adattati per la produzione della 
fetà , potrebbe ^perciò .meglio profittare di 
tal vantaggio fìHco rifiutato ^lla piaggior 
parte delle nazióni di Europa ^ fempre che 
un regolamento il più Arano parto dc]la 
giù ftupida ignoranza , e dell’ intcrclTc pri- 
vato , non fi opponete doni >della natura 
benefica^ , 

Sono già terminate le oflervazionì cdono- 

t 

miche fopra le noftre fete ,manonè fuor di 
propofito fare un altra impqitantiflima of- 

fer- 


\ 
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Nervazione intorno , all’ economia generale 

i" I 

del Regno • Le notizie che abbiamo di que- 
lla fona tutte vaghe - cionfure ed inefatte: 

t * ' 

.il Governo manca tuttavia della deferizio- ' 
ne topografica ed econpmica delle noftre Pro- • 
vincie ; vale A dire ^ che manc 4 di una ope- 
razione elementare, che dovrebbe fcrvir di ' 
bafe a tutte l’ altre operazioni dcllà noljirà 
politici economia Di fatto , chi inai cre- 
derebbe che, a noi è ignoto ancora il vero 
\ 

Stato dell^ agricoltura , delle finanze, e del 
commercio del Regno ? Che noi foli non 
abbiamo ancora una focietà econorhica , una 
Scuola d’agricoltura prattica ^ nel méntre ' 
che le nazioni pih-culte, ed induftriofe dell’ 

Europa mettono la diloro Principal cura 

* ■ * » 

nel promuovere, ed incoraggiare fimili fta- 
hilimenti ? E comé mai fenza tali ajuti pof- 

fiamo 

» 
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fiamo noi fpcfafe dì veder riformata la no- 

s 

ftra agricoltura, tettificàte le noftrc finanze, 
ed animato il noftro commercio , noi che 
fiamo cotanto indietro alle fuddcftfc nazLo- 
ni per riguardo a quefte tre principali for- 
genti dèlia, forza , e deli’ opulenza delio Sta- 
to ? Quella verità che fi prefenta a chiun- 
que vuol ragionare , fu certamente tra noi 

N 

finora negletta 5 fi fecero delle riforme fo- 
pra varie parti delia generale economia, 
ma le piti importànti , qjuelie che più c* in- 
tereffano , e che fono cosi facili a riformar- 
li refiaho ancora ignote ; ecco il motivo che 
mi animò ad umiliare una memoria al no- 
llro zelantitfimo primo Segretario , in cui fi 

tratta del modo di efeguire la cotanto ne- 

(. . . 

celTaria deferizipne economica delle noftre 
'Provincie, c fi propone *un piano per for- 
mare 


t 
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mare nel Regno una Scuola di agricoltura » • 
prattica all’ cfempio di. tante altre * già fta- 
bilite nelle pacioni piu colte ed induftrio- 
fc deir Europa • ^ . 

' La " làviezza . del' prcfcnte. felice Governo^ 
c lo zelo illuminato del . Miniftro fanno 
fperar proffima r efecuzione del- mentovato 
faciliffimo piano; tanto più, che io nedimoflrai 
la^neceffità è 1,’utilc^ deciib,non già con ra- 
gioni attratte, ma bensì coll’ evidenza- fpe- 
ri mentale. Ognun sà. che le due produzio- 
ni piu. ricche del Regno fono i’ olio , fe le 
fctc s e che da ' quelle due preziofe derrate ne 
ricaviamo il maggior protttto ticl commercio 
' col, foreftiere « Io mi lufingo -di aver mi- 
gliorata a mie proprie fpefel’induftria della 
prima produzione in modo, che in meno di 
fette anni {utte le Provincie dei Regno ne : - 

J pmo- , '• 

,■■■' ‘ ’ ) 


♦ ■ 
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pruovario'.un vifibìlc profitto , la Sicilia 
• folio duo anni , che' incomincia a godere lo 

1 r 

fteflb vantaggio (a) malgradò che Je pròvi- 
de cure del Governo non fi fono'ahcora in- 
terpofte per fecondare un’ imprefa utilà 
allanaziorip . Per riguardo all’ induftria della 
feta,; |>ar che quella brieve memoria abbÌ4 
baftanfemente dimoftrato' i danni dp! ' prefeifte 
regolamento ,-mdicàti'i mezjÉi facili' , ’ecj 
iimoccnti per rifoTniarlo , e fatti pMcrìti ^ j 
grandioli vantaggi che ne rifulterànho v 

^ •» ■ . ; ' i ^ “V ' ' ; 

, ; • Nii' defpfrmdùrrf J ' ^ 

.... ^ .‘r f ■ > 

»«.>éé', ntf .ii.'. -f i. ■ ■ -j 

^ ■ •. X- 

i (a) ' Vcggafi Ja ' • feconda edizione ‘ ^di ama 
mia operetta -V fopra ' h imoVa' manifattura 
dell’ olio Rampata' in Napoli nel 1777. 
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RIFLESSIONI CRITICHE 

, Sopra dol . Bando delle; fetè, del , 

. - , MPCCLIV,. . .. 

Ppena tirati i fogli di quefte óffcrvazionii 
. ^ ini'' viene fOHimtinicato un Bando fopra 

la perfettatitaturà delle noftre fete. Siccome 
io nel decorfo di dette òfferVazioni ho fcrit- 
to , che nel Begno non fi ha alcoQ' rcj^la- 
inento riguardo a tale articolo ; cosi pcrnott 

^ • J ) i 

dar luogo ad una ’giufta . critica contro la 
mia propofizione conviene traferi vere detto 

é '' 

Bando al prefente trafeorato ,^ed igoc^O nel- 
le 'noftee- Provincie . ! 

j Carlo per la Grazia di Dio Re delle duo 
^ ' Si- 


Sicilie dì Gerufa lemme &c. Infante, di Spa- 
gna, Duca di Parma', Piacenza, CaRroScc 
Gran Principe Ereditario di Tofeana: Ef- 
fendofi nel dì Aprile dell’ armo 1751- d’ 
ordine di S. M- ( D. G- ) pubblicato, Ban- 
do , ed altra vòlta emanato, anche prece- 
dente Reale comando nel mefc di Giugno 
' 1754. eh’ e dei'tenòr Seguente - 
’Sih daUi’.a^*^ Aprile deU’armd 1751. fii 
d’ordine di $. M.- ( D G*) Ban- 
do del tenor che, fiegac v^. -y ' - • 

' Benché condndefelta applicazione fiali dc- 
grtato. fempre il paterno, arhore 'dì S- M- 
( D. G. ) di*'*pfo curare ìa pcrfc^nedc’drap- 
Roffe di-feta,' é tra le hltre curepre^ 

ieli' fu ‘ tal’ affare , facefre fin dalli a.’Mag'gio 

/ 

Ì740. pubblicare^ per smezzò di quello Sii- 
premò Magiftrató di-G)ram€rcio un .Bando 

ti' ^ eoo 
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5p con cui fi prcfcriflc il modo da offervarfi nel 
j trarre da'folleri le fete come quello, che 
j produce la' loro dovuta finezza, ed eguagliane 
( za ^5 e- quindi k: bellezza, c perfezione de’ ' 

j, drappi, pure k detta. nobil arte fi è veda- 
j ta e^^fi vede tuttogiórno andare in decadcn? 

j za per la colpa ‘.de’ trattori, che o poco prat- 
ichi , o poco amatori dir fare il‘ lorof doi> 

I veres non-fieguono le regole , e le. léggi 

, prefcrittcgli . , . j»*; r- ^ 

Un tale abufo .ha dato -moti ViO alla con 3 *> 

} fetenza - dcftinata da &'^ M. a: proporci 

I li fpedienti più proprj perù lo ftabiiimento 

, del Commercia internov'e^l 

j fto Rc^no di volgere il-ipenfi«Fo al «dovuto 
Q limediot di un tanto; difordine nqtabUmeotd 
j dannofio in var^ guifc allo’ Stato, vj^rchè 
g tali fete malamente tratte ii rvendorici affai 

♦ 

y J 

f 
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menò di quelle , che fi traggono in jbuona 
forma , perchè- gli noftri drappi difcttofi non 
hanno efito per fuori ed . apprèflb di noi 
medefimi fono pofpofti di buona, voglia ai 
drappi forefticri ^benché .fi paghino il ter- 
zo di-piii , e perchè efitandofi .poca quan- 
tità, de’ noflri drappi và a diminuire V indn* 
foia (delle fete in. tutto il Re^a-o , ... 

i-E cièj ftante' avendo la conferenza mede- 
fima conofciuto , che per l’ ottenimento d* 
una 'cofa tanto impo^tantc^ conveniva, .for- 
marfi un nuovo Binda- con aggiunta di va- 
^‘neccffarj articoli: da’ faarfi inviolabilmente, 
C' rigorofamente ‘olTervarc affieme - con 'quel* 


lii contenuti nel detto Bando- dei 1740^ qua- 

-i- 

li' articoli tutti foronó uàitimente prò polli 


« 

4 S. 1^^, -gtoftaul tenoc. fedente vj. 

:.:i, ' Che ■ ogni ^Trattore , che tracrà ' fete 



tanto 
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tanto in quefta Città , fuoi Borghi , c Ca- 

fall , quanto nelle Provincie di Terra di 

% 

Lavoro , Apruzzo cifra , ed ultra , Princi- 
pato citra ed ultra y Bafìlicata , Bari , O- 
tranto , Lecce , ed ogni altro luogo ,,ovc 
nafce la feta non polfa traere la medefima 
in più mataffe nelli mangani , ma che in 
ogni mangano affolutamentc fieno fei mà- 
tafie, e non più^ ed ogni matalTa nond^b' 
ba eccedere il pelò di oncie fei (i). ' 

- -M ■ F a ^ • IL 

■ ' ■ ■ ti p i 1 ^1 I mm f 

(i) Da quello primo Articolo fi rileva, 
che la teoria di .tirar la feta perfetta era a 
tempo dei Bando ignota nel Regno , come 

lò è al prefente . V articolo quarto del ci^ 

« 

tato regolamento di Torino non permette , 
t che due iole matalTe per ogni mangano . Le 
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li. Che !a trattura di detterete fi debba 

far Tempre a Croce tonda , c non a mezza 
Croce ( 5 ) , . 

III. Che detti Trattori debbano levare da 
dette fete tutti li mafebioni , quali debba- ‘ 
no confrgnarfi a’ Padroni per farne mezza 
, fefa 

I II I I ^ ‘i I j 

ragióni di tal limitazione fono troppo nòte 
air intendenti della perfetta tiratura delk 
f^ta . Ma il noftro Bando limita le mataf- 
4e fino a fci > perchè non ebbe prefente lo 
Afere regole per tirar la feta perfetta. 
i (i) La perfetta qualità- della 'feta dipen- 
de, 'pripcipalmentc dalle replicate inerocic-- 
chiature fui. mangano . Ili regolaménto di 

r 

^Forino, ne ordina fino a quindici ma- il 
nofiro Bando, che non ebbe prefente tal re- 

§0- . 
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fcta per ufo, che pih loro piacerà (3)* 

IV. Che H fudetti Trattori non pofìfano 

4 

fervirfi delle pelliccie , capomangani , ed 
annettature delle fetc per legare le matafife 
delle tnedefime , tiè ponerle 'dentro le ftclTe 
mataffe , ma che tutte le legature fieno 
della flefìa feta , e non altro (4) . 

F 3 ’ • V. 

gelamento , nè avea alcuna* cognizione del 
mangano alla Pìemontefe , órdina 1 ’ incro- 
cicchiatura affai diverfa di quella che 'fi fa 
air ufo dì Piemonte. '•* < 

(3) Quella diligenza .è afiblutamentC’ 
irecelTaria per la qualità della*' feta ^ ed il 
Bando fece affai bene a preferi vcria, ma nel- 
le Provincie vi fono pochi che la pratticano. , 
‘ (4) Anche quella diligenza contribuifcc~ 
alla qualità della feta , ma non oftapte po- 
co fi prattica, * " ' * 


« 
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V. Che le fudettc pelliccie , c capoman- 

gani , ed anncttaturc delle fete fi debbano | 

reftituire alli Padroni delle^medcfime , con- 
» 

forme prima fi pratticava , acciò ^quelli fi 
, vendano fcparatamentc per ufo di capiccio- 
la (S) • 

VI. Confiderandofi ? che li Trattori non 
poffono vivere con la mercede di grana die- 
ci p«r ogni libra , che prefentemente , ed 
indìftintamcnte fi paga per- trattura di dct- 
tc fete , fi dichiara j, c fi ordina , che da 
oggi in avanti per le fete , che fi chiama- 
no di appalto , o circlle , come fono quel- 
le di Belvedere , Luzzi , Fagnano , Mal- 
vite ^Toranp , Cavalcrizze, Reggio ed 


altri 



'(s) Diligenza nec diaria, , ma pure po- 
co pratticata . . 
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«altri luoghi, le quali fctc fi' dcbban^ indi- 

M fpcnfabilmente trarre a Grella , c ‘ non a 

ccr Croce , e mezza Crocè , c con tutte le al- 

* _ • 
tre divifate diligenze , fi paghi a’ Trattori , 

la mercede di grana quindici per ogni^ lib- 
bra ; E per le fete delle Piane , o fia di 
io; Montelionc , Guardavalle, Badulato , Stria- 
la no , Gì race , Soreto , Girafalco , ed altri 
li luoghi , le quali devono effere tratte a Cro-v 
(. ce tonda con tutta h diligeoaa , c fertza 
inilchiarvifi le dette pclliccie,, marchioni,, , 

r 

j. o altrove- fi- paghi alli Trattori la mcr- 
^ . cede di grana dodeci c mezzo per ogni U- 

[ bra {6), • ' ' 

F 4 VIL 

V 

{6) Il regolamento di Torino all’ arti? 
colo tredici ordina cfpreffiRnentc , che la 

.A ' 
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, 'VII. Che vcrun Arrcndatore , feu' Appai-» 

*- 

datore di feta poffa-efiggcre da’MacftriTrat« 
tgri non folo li carlini lei introdotti per 

f 

abufo da medefìmi per da^li la licenza di 

* / 

poter traere le fete fudettc , c mifchiarc in 

effe 


tiratura della feta fi pagalTe a giornata , e 
«non a libra ; e ciò per la ragione eviden- 
te., che fe la tiratura li pagaiTe a libra , 1 
Tiratori per ,farc maggior pefd di feta af- 
frettarebbero il lavóro ^ c tralafciarebbcro 
le neceflaric diligenze per la perfetta tira-, 

tura . Nelle noftrc Provincie malgrado il 

! 

Bando in divertì paefi fi paga la tiratura a 
giornata , cóme nel Piemonte , ma (ìccome 

non fi ulano le dovute diligenze nel tirar U 

« 

feta cosi vii pagamento a giornata, niente 
contribuifee alla qualità di qucUa . 


t 


«9’ 

effe le pclliccìc ,.mafchi6ni , b altro pcr^ 
dar pefo alle fete , ad oggetto, di eligernc 
'la Gabella , nè , tampoco poffano .cfiggerc 
altra cofa alcuna , ma fiano obbligati a dar * . 
gratis le dette licenze (7). r - 

Vili. Che le tratte di^Appaltp di Coffa 
li debbano tutte traere a Croce tonda colle 
condizioni di fopra efpreffatc fenza mifehiar- 
vifi le pelliccie , mafehioni 9 ed altro ,■ e 
parimenti nel tempo della trattura facienda . 
nclli mangani non debbano òltrcpaffare fei 
mataffe per ogni mangano , c che ciafeu- . 

na 


-(7) Senza di tal pagamento, che vien 
giuff amente proibito dal Bando , affai pochi, 
come fi è offervato nella- nota dell’artico- 

V 

lo terzo , c quarto pratticano firn ili dili- 
genze. 
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na mataffa non olfrepaflì il pe(b di once fei, 
come fopra (8) . ' 

IX. Che li Trattori , li quali in tutto , ‘ 

c per tutto non offcrveranno gli ordini , e 

iftruzioni predette , incorreranno nella pc- . ^ 

na di once venticinque a favore del Regio ^ 

. ! 
Fifeo , e di mefi fei di carcere &c. (9). 

X. Dovranno ancora d^tti Trattori fotto | 

. - ^ ’ le 

i 

(8) Se quefto regolamento folle gene- 
ralmente pratticato , come ordina il Bando, , 
le noli re trame non farebbero quali tutte di 
pclfima qualità ; ma le fei matalfe permef- 

fc dal Bando fuddetto fempre farebbero dì’ 
oftacolo alla perfezione che s’ inculca . ^ 

(9) Se il Bando folle oflervato, quali 

tutti i Trattori di fete delk Provincie fa- 
rebbero nelle carceri. . . ‘ 

^ f 

I 

\ 
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le mcdefime pene effere obbligati di porre 
ad ogni partita di feta una cartella con lo- 
D. ra nome , ad effetto , che apparifea ad o- 

! gni Bilanciere chi è colui .che T ha trat- 

f ta'(io). 

) XI. Stante la detta cartella ogni Bilan-^ 
ciere nell’atto che li faranno prefentate le 
s partite delle fete ^ noterà diftintamente al 

l’ fuo libro il nome del Trattore , la qualità 

' c la quantità di dette fete 5 E- quando o vi 

• manchi la detta cartella , o le fete fieno di 

0 inala qualità , e non tratte nelle forme , c 

1 con le fopranotate diligenze , non folo non 
dovrà lafciarlc palfare , ma le terrà preffo 

. di 


(io) Dove tal regolamento è in ufo fi 
riduce ad una femplice formalità , che nien- 
te giova al fine del Bando - 


9 » 

di fe in fequeftro , c fubito ne farà difl/n- 
tà relazione a S.M.per'-il canale della Rcal 
Segretaria di Stato , Guerra, c Marina; E 
mancando qualche Bilancterc di efcguire tut- 
to ciò colla dovuta piena efattezza , p per- 
venendo in quella Capitale fete di mala qua- 
lità non tratte nel modo , e forme fudette, 
locchè fi conofcerà da’ Confoli dell’ Arte , 
ed. altri ad arbitrio di S M. incorrerà nel- 
la pena di un anno -di carcere-, c perdita 
deir uffizio &c. (il). ^ 

XI f. Poiché è neceffario tutto il rigore 
per por rimedio alPinvccchiati abufi predet- 
ti , perciò la fola ricognizione delle dette 
partite di fete , che farà fatta come fopra 

in 

' ... 

(li) Ottimo regolamento, ma effe non 

t- 

fi prattica in conto alcuno nelle Provincie • 
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in quefta Capitale , fcrvirà per pruoVa del 
xlelitto in genere , e del delitto in fpecie 
per procederli contro de’ detti Bilancieri' all’ 
«fecnzione delle pene predettele per la pro- 
va del delitto in genere' , e del delitto in 
fpecie ; onde procederli contro 'de’ Trattori 
a' dette pene , ballerà la ricognizione pre- 
detta , e la cartella , o la -fede del Bilan- 
ciere ricavata dal fuo libro , in cui li fpie- 
ghi' il nome del Trattore C*^)* 

XIII. Che gli Appaltatori di' Terra di 

» 

Lavoro , e gli AmminiUtatori di tutti gli 
altri luoghi del Regno , non permettano , 
nè diano licenza da traerli là feta a perfo- 
ne non ben prattiche^,-e ben fperimentate. 

in 

- (12) Tutto andarebbe bene,*fe T'efecu- 
zionè corrifpondclTe agli ordini del Bando» 


in queft' arte, e molto meno per ititercffe, 
o altra qualunque paffipne e caufa ardifcano 
di ufar diflìmulazioncs , benché minima cir- 
ca r abilità , ed operazioni di detti' Trat- 
tori j-rna fiano obbligati anche elli di pro- 
curare c vigilare per loro parte ai puntua- 
le adempimento di tutto il contenuto nel 

0 

prcfente'' 3 ando , altrimenti poco gli, vaierà 
l’- aidftrre,^fcufe verfo .de’ carichi che gli 
verranno addofsati , |wr,li q«ali giufta- Ja 
qualità -, eicircoftanze del calo , o.cafi , li 
procederà arbiirariamentc,alla loro punizio* 
ne con pene pecuniarie j c Corporali anco- 
ra . Napoli a< di' II, Aprile del 1751. Il 
Mtirchefe. ^gliaai &c* (xg) . . 

* Ed 

(f^) Savio regolamento , ma, quafi- tutti 
# 

' ^ . i Trat- 


% , 


I 
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E(J effendofi S.' M. degnata, d’ approvarli^ 
c volendo che (ì pubblichino, ed cfattamen- 
tc offcrvino , fi è f compiaciuta a tale effet- 
to ,di far trafmettere jl tutto a quello Su^ 
premo Magiftrato di Commercio con bigliet- 
to fpcdito. per fua Rcal Segretaria di Stato, 
Guerra , e Marina in data de*l ii. del cor- 
rente tncfe di Aprile, ed annol7sx. che è 
come'fiegue V3i , • ... ■ ' ' 

Entre las olemas providencias :\que la 


junéla de Commercio va perjando para re- 
ftablecer y perfecioipir. las manifaftoras del 
Rcino dando reparo a ios abufòs introducl- 



i-Trattoci .dcl R<gno fono .poco ,prattici,. 


non dico della ^perfetta, Aratura delle fete 
air Organzino, :^c Ila quale non pe fanno il ^ » 
nome, ma nè anche di tirare bene, le trame. 
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dos cn ellas , un ha'tidola de' formar y in- 
nadir a los Capitnios , y Leyes ya publi- 
cadas defde eri anno paiTado de 1740. fobre 
cl modo de tirar la Seda del Capucho , o 
fea follerò , deque depende fu bontad otras 
trccemenos , para la major manera de Ki- 
lar dicha feda y hauiendo las vifto y apro- 


vando S. M. ha -mandato ffr eng^ghe a e*- 


flo Supremo Magiftrado de ConHnercio que 
por medio de 'Barino lo* Sskg» publlcar , y 
obfervar en confeqtténcia de que Rcraito 4, 
Vi S. dc^Real Orden" el adiuncto' papcl fir- 
mado de mi mano cn éj que fe contienen 
los cfprelTados Capitulos , a finque elle Ma- 
gi llradodifponga fu publication y obfcrvan- 
cia en la forma ^que quedà' rcfórido'I ' Dios 
‘guarde a V. S muchos aiinos con1e *defco. 


jPalitio I I. de ‘ Aprii/ de 1751. Il 'Marth'efc 
Fogliàni. • ' •• ? -f' i t '-Pct 


• • \ 


y 
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Per tanto in obbedienza de' Sovrani Co- 
mandi di S.M. ordiniamo col prefènte Ban-, 
doja wtti li Trattori , Amminiftratori , e 
Bilancieri del Hegno , lÌQcomc a’ Confoli 
della Nobil Arte della feta , che refpetti- 
vamente olTervino, c faccino ofìfervare pun- 
tualmente quanto li viene prefcritto nelle 
dette preinferte regole , e leggi (otto le pe- 
ne di vi fate neUc medelùnc » ed altrc.adar- 
bitrio &c. 

«4 • * . 

( 

Ed affinchè da ninno fi pofla allegare 
caufa d’ ignoranza , comandiamo , che il 
prefente Bando fi pubblichi colle folite for- 
malità in quefta Città , di'^ Napoli , e nelU 

luoghi foli ti , e confueti , e refpettivamcn- 
« 

te nell’ altri luoghi del Begrto ^ incarican- 
done perciò a tutti coloro , a’ quali Tpetta 
di farlo pubblicare , ofifervando , e facendo 

G " offer- 


98 . ' 

. enervare nella refpcttlva pubblicazione le 

I * 

regole , e gli riti (oliti prattfearfi in fimili 
'pubblicazioni ; E che feguita la 'pubblici- 
azione fudetta ritorni a noi, ed a chi fpetta 
colle debite relate . Dato dal Supremo Ma» 
giftrato li ig. Aprile 175 1' D- Francefety 
Ventura ì^rèfidente . D- Carlo Ruoti ^ D» 
Antonio Belli . D. Pietro Sambiafi. D.Giu- 
lio' Cefar? d’^ Andrea . D- Giovanni Ruggie- 
ro Segretario, ‘ - - • 

' E comecché roffervanzadel dietto traferit- 
to Bando colle leggi , c regole in effo prc- 
fcritte fi rende affai neceffario alla perfezio- 
ne de drappi, ed altre manifatfote,ficcome 
ancora utiliffimbal commercio , c vantaggiofo 
a tutti quell? che fanno indufiria delle -rete,. 

» f 

fi è perciò degnata la M- S- di ordinare » 

quello Supremo Magillrato , che fàccia di 

, 

nuo» 

«• 

— * 
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nuovo pubblicare il medcHmo Bando, onde 
in ubbidienza-di detto Sovratro Rcal ccman- . 
do, ordiniamo, che il prefcnte fi pubblichi 
ì nei luoghi foliti tanto in quella Capitale , 

if quanto in tutti gli altri lu^hi'del Regno 

j ^ollc confuete formalità affinchè ncfiuno 

» « 

I palla allegare caufjj d’ignoranza, c fappia, che 

f irremilìbilmente gli trargreflbri incorreranno 

( nelle pene in effo contenute ; quale publica- 

, zione iegaita ritorni a noi ^ ed a chi fpetta 

, colle debite telate , dato'dal Supremo Màgi- 

, ' firato di commèrcio li Giugno 1754. D* 

I •t'rancefco Ventura Prefidente , l 3 . Pietro 

' Sarabiafe,D* Giufeppe'Aurelio di Gennaro C 
D- Antonio Belli , Antonio Spinelli 
Approvati nella -fopra divifatà forma dal 
I Sovrano i predetti -articoli furono con Reai 

f 

; Difpaccio in data degli ii. -'Aprile *751- ti* 

G a . - melTi 

% 

* 

* * ' 
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rneffi al Supremo Magiftrato del commercio, 
il quale a Giugno 1754. emanò Bando 
nella Capitalc>,e nel Regno per farli rigo- 
rofamcntc oflTervare . Qual Bando fu poi ri- 
novato dallo Supremo Magiftrato per 
ordine Sovrano nel a fupplica dcllv 

artieri della feta. di. quella Capitale - 

« 

I , 

- Ojffruazìoni /opra il predetto Bando. 

Jj^All’ efordio del Bando fi rileva, che il 
' Supremo Magiftrato del Commercio 
quando ‘nel ' 1751. ' propofe. all’ augufto Rè. 
Cattolico i fopraferitti articoli riguardo alla 
perfetta tiratura, delle. noftrc fete,era piena- 
tnetìte informato dei gravilfimi danni, che ri- 
fente lo ftato'a cagione delle fete malamente 
tirate : ma- che non ebbe prefenti i mezzi 

‘ vc- 
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veramente efficaci per riformare tale pernì- 
ciofiffimo abufo : il motivo fì fu, che le no- 
tizie che fi hanno in queffa Capitale intor- 
no alli principali oggetti dell’ Economia dello 
noflre Provincie, fono vaghc^ confufe , ed 
inefatte , onde il fupremo Maggiftrato del 

Commercio nel formare il Bando , non po- 

• » ^ 

tea aver fotto 1’ occhio i diffordini , c le’ 
oppreffioni , che porta la viziofa percezione 
del dazio fopra le noftrc feto : perche fe dt 
ciò foffe flato informato, la prima riforma, che 
averefabe propofto al Sovrano , farebbe fiata 
quella di rettificare il da:rio,per cui cagione • 
le noflre fete fono le più mal tirate tra tut- 
te quelle dell’Europa (14).. ‘ 

G 3 Per 

4 . ' 

(14) In tutte le arti la fola libertà è 

quel- 
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Per nia^ncanza di notizie il Magi- 

ftrato nemmeno potè pcnfarc alU mezzi c{- 

/ 

fìcaci per fare efeguire il Bando con efat- 
tezza nelle provincie. Difatto due anni do- 
po che quello fii emanato, gli artieri Napo- 
letani ticorfero al Sovrano Jagnandofi che, le 
fetc non ollante il Bando femprc fi- tirava- 
no rìialamente ; onde il Supremo Maglflrato’ 
rinovògli ordini , ma non perciò di allora 
in poi furono meglio efeguiti (15). , Ma 

« * 

quella che chiama il genio per perfezionar- 
Me . Finche dunque ì' indullria delle noftrc 
fete ncJn farà libera dall’ oppreflionc che fof- 
fre a cagione della Brana perdezionc del, 
dazio , farà inutile qualunquarcgolamcnto per 
la perfetta tiratura, 

(15) Le noftrc fetc anche dopo del Ban- 
. do 


■I # 
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Ma 6guriamo che gli articoli dèi Bando 

G 4 ' che 

♦ 

do fi tirano generalmente pefìTimc. Gli Artie- 
ri Napoletani ne poffono far fede, l Foreftie- • . 
lì poi, che le comprano per trame, fi lagna- 
^ no non folo della pefllma tiratura , ma del- 
le gran frodi, che fi commettono per accrc- 
fccrc il pefo , in guifa tale che le fete del 
Kegno (offrono gran sfrido quando fi prep#- 
rano: quefto fa ‘sicché i foreflieri cercano tut- 
ti imezii per diminuire il Commercio delle 
nofire (ete , e vi farebbe molto da dire fu 
tale articolo , ‘ fc la brevità prefiffami noi 
vietafTe. Or tanto la pefilma tiratura , quan« 
to le frodi fono il prodotto delle oppref- 
fioni del dazio, perche noi vediamo, che do- 

ve regna roppreffionc , i popoli fono igno» 

• / 
fanti, furbi, e ladri. 
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che riguardano la tiratura delle noftrc fetc 
foflero efeguiti con efattezza ,’cofa mai ne 
rifultarcbbe ? Tutto al più clje dove ora le 
noftrc trame fono generalmente mal tirate, 
ed adulterate, fe mai fi efeguiffe il Bando , 
riufcirebbero fcelte , e finccre . Ma avercm- 
mo noi forze con tal Bando le noftre fete 
tirate all’ organzino ? nò certamente 1 
Il Bando, come fi rileva dal fuo efordio, 
ebbe due mire ; T una cl^e jete perfetta- 
mente tirate influiffero alla perfezione delle 

y 

noftre manifatture di tal materia: e l’altra 

mira fi fu , di vantaggiare il commercio di 

• 

fere grezze che facciamo col forefticre . Or 
che un’ intelligente della vera teoria della ' 
feta , c delle cofe del noftro Regno efamìni 
le regole prefcritte dal Bando , che ravvife* 
rà efler impoffibilc fificaraentc col mezzo di 

que- 

♦ - 

Div' ;cd by VjOO^I 


f 


I 


*05 . 

quelle , che le nollre fete folTcro perfettamen- 
te tirate , e per confeguenza iropolfibile la 
migliorazione delle nollre manifatture , ed 
imponìbile il vantaggio del nollro com- 
mercio . 

E che ciò lìa coli , convien replicare , 
che la perfetta tiratura della feta dipende 
principalmente dal meccanifmo del manga* 
no, il quale fe non farà finiile a quello alla 
Piemontefa , farà impolTibilc fificamente che 
tìràlTe la feta perfetta • Gli articoli del cita- 
to Bando di Torino mettono per bafe prin- 
cipale della perfetta tiratura della feta la ? 
perfetta collruzionc del mangano, e ne pre- 
fcrivono le regole le più efattc per tal co- 
ftruzionc; ma il nollro Bando nè pure fa 
menfìone di limile ordigno. La ragione lì è 
che il Supremo Magillrato del commercio ‘ 

quan- 
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quando dovè prefcrivérc! le citate regole per* 
la perfetta tiratura delle noftre fete jconful- 
tògli Artieri Napoletani ,i quali nort avendo 
alcuna cognizione, nè del mangano, nè della 
tiratura alla Piemontefa ^ diedero al Magi- 
Arato foltanto quei lumi capaci a faf perfe- 
zionare le noftre fete per trame, ma «on già 
per farle ridurre all’ organzino, qualità di fctat 
afloluumente neceffaria per render i noftri 
drappi perfetti , cbi^Mme^alle mire del ma- 
gi Arato < - ■ . 

, Di fatti in tutti gli articoli del noftro 
Bando, noti (i fa menzione alcuna di man- 
■ gano , ilort del numero de Folleri per tira- 
re le differenti qualità di fete, noti delle 
vere regole per l’ incrocicchiature fui man- 
^ano , non delle diligenze per le caldaje : 
in una parola non fi fa tiicnzione di quelle 


J 


rcgdle, prefcritte del Bando di Torino, fen- 
za delle quali farà impolTibile , come ii è 
detto, che le noftrc feW foffero mai perfet- 

r ■» 

tamentc tirate / 

Ora però che con quelle olTcrvazioni 
economia delle noflre fete fi trova per la 
prima volta polla nel Tuo vero afpetCo, è 
fperabile che il governo conlìderando quella 
indullria preziofa , come la principale del- 
lo flato , dalle .gli ordini opportuni pef . 
farli un fcrupolofo efame dèi rapporti di tale 
Indrullria colle finanze , colle manifatture , 

e coi commercio del Regno \ pef mettere 

. • ' 
in lìftema quell’ oggetto quanto intereffante ^ ; ■. 

alli vantaggi della Nazione i altretanto al - 

prefente il meno conofcluto, ed il piò dif- ^ 

ordinato ; ma che tra tutti i grandi oggetti ' 'j 

deir arnminilìrazionc del Regno è fuor di 

dub- 1 

• ,i 

c li 
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dubbio il più facile a riformare • 
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